
47 miliardi di dollari: questa la cifra spesa da 
Qualcomm (in realtà un po’ meno perché i 
47 miliardi comprendono anche il debito) per 
acquistare NXP, uno dei maggiori protagonisti 
del mercato dei chip per automotive. L’accordo è 
uno dei maggiore nella storia dei semiconduttori, 
secondo solo all’acquisizione da 60 miliardi di 
dollari di EMC da parte di Dell. Grazie a questa 
operazione l’azienda di San Diego potrà ampliare 

il suo core business entrando nel mercato 
dell’auto: a questo proposito è utile ricordare 
che solo lo scorso anno NXP aveva acquisito 
Freescale Semiconductor per 16.7 miliardi di 
dollari (debiti inclusi), diventando un player 
fondamentale nel segmento dei microcontrollori 
a segnale misto ad alte prestazioni e nel mercato 
automobilistico. Qualcomm è specializzata nei 
chip per gli smartphone, incluso il Samsung 

Galaxy Note 7. Ma di recente 
è stata oggetto di pressioni 
da parte degli azionisti, 
che chiedono alla società 
di diversificarsi nell’ambito 
del rallentamento del 
mercato degli smartphone. 
“L’acquisizione di NXP 
– ha confermato Steve 
Mollenkopf, Ceo di Qualcomm – amplia la nostra 
offerta di tecnologie per il mobile con nuove 
opportunità”.

Mensile di notizie e commenti 
per l’industria elettronica
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Continua l’ondata di M&A: 
Qualcomm conquista NXP…

Con un’operazione finalizzata al proprio 
rafforzamento nel settore del software, Sie-
mens ha ufficializzato l’accordo per l’acqui-
sizione di Mentor Graphics, società valuta-

ta 4,5 miliardi di dollari. L’operazione, tutta in 
contanti, è la più ricca portata a termine da 
Siemens dal 2014. Mentor Graphics arric-
chirà la nostra offerta nella meccanica e nel 

software, con il design, il test e la simulazio-
ne di sistemi elettrici e elettronici”, ha detto 
Klaus Helmrich, membro del board della 
società tedesca

...mentre Siemens compra Mentor Graphics

www.elettronica-plus.it

Lattice Semiconductor è stata acquisita da 
Canyon Bridge Capital Partners, un fondo 
globale di private equity, con sede a Palo Alto, 
California – per circa 1,3 miliardi di dollari, 
comprendente il debito netto di Lattice, o 8,30 
dollari per azione in contanti. Con questa 
acquisizione, Xilinx rimane l’ultimo player tra 
i big delle FPGA. Actel è stata infatti acquisita 

da Microsemi nel 2010 e Altera da Intel nel 
2015. In entrambi i casi, vi era una motivazione 
tecnologica. Quella di Canyon Bridge è invece 
un’acquisizione di interesse puramente 
finanziario. Canyon Bridge vuole entrare 
nell’arena tecnologica e Lattice Semiconductor 
rappresenta il mezzo per affacciarsi a questo 
mercato con un investimento a lungo termine. 

Darin Billerbeck G., presidente e Ceo di Lattice, 
ha commentato in una nota: “È importante 
sottolineare che Lattice opererà come 
sussidiaria autonoma dopo l’acquisizione e 
non vi saranno cambiamenti nelle operazioni 
così come per quanto concerne il nostro 
costante impegno per l’innovazione continua 
per i nostri clienti”. 

Lattice viene acquisita per 13 miliardi di dollari...
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STEVE 
MOLLENKOPF, 
Ceo di Qualcomm

IC Insights ha presentato l’aggiornamento 
del proprio “IC Market Drivers report” in 
cui analizza le applicazioni che faranno 
da volano alla crescita del mercato dei 
chip negli anni a venire. Il maggior tasso di 
crescita su base annua (+4,9% fino al 2020) 
sarà fatto registrare dai sistemi destinati al 
settore automotive, grazie all’integrazione a 
bordo delle automobili di un numero sempre 
maggiore di funzionalità destinate ad 
aumentare sicurezza e comfort (rilevamento 
di punti ciechi, avviso di superamento corsia, 

telecamere per la retromarcia e via dicendo). 
Tutti questi sistemi utilizzano, come è noto, 
una pluralità di integrati analogici, Mcu e 
sensori. Al secondo posto, in termini di 
crescita, il settore industriale/medicale/altri 
sistemi elettronici con un tasso di crescita 
previsto del 4,3%, sospinto dalla diffusione 
di sistemi medicali indossabili, apparati 
robotici e soluzioni per IoT. Al terzo posto, 
con un +3,9% su base annua da qui al 2020 
il comparto telecom, che ha superato quello 
dei computer.

Buone le prospettive per i sistemi automotive

Tasso di crescita su base annua dei sistemi 
elettronici su scala mondiale (Fonte IC Insights – 
novembre 2016)
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Una delle piaghe che afflig-

gono il costante processo di 

miniaturizzazione elettronica è 

il degrado delle prestazioni as-

sociato alle correnti di perdita 

nei dispositivi. Sungsik Lee e 

Arokia Nathan, due ricercato-

ri britannici dell’Università di 

Cambridge, hanno proposto 

un dispositivo di nuova conce-

zione il cui funzionamento si 

basa proprio sulle minuscole 

correnti di perdita che caratte-

rizzano i transistor nei dintorni 

della regione di interdizione.

Il risultato delle loro ricerche, 

pubblicato su Science dello 

scorso 21 ottobre nel report 

“Subthreshold Schottky-barrier 

thin film transistor with ultralow 

power and high intrinsic gain”, 

è rappresentato da un transi-

stor a film sottile (TFT) che la-

vora in un regime marcatamen-

te sotto soglia, con tensioni di 

alimentazione che possono 

scendere al di sotto del volt e 

una dissipazione di potenza in-

feriore al nanowatt.

L’architettura di nuova conce-

zione prende il via dalla tec-

nologia IGZO (Indium Gallium 

Zinc Oxide) e sfrutta il com-

portamento delle ben note 

barriere Schottky per creare 

un dispositivo che unisce l’indi-

pendenza del guadagno dalla 

polarizzazione tipica di un BJT 

all’assenza di corrente di in-

gresso caratteristica di un FET.

Cambridge sono riusciti a cre-

are con il molibdeno dei termi-

nali di drain e source dei ‘con-

tatti rettificanti’ schematizzabili 

con due diodi Schottky diretti 

verso il centro del dispositivo.

L’applicazione di una tensione 

VDS tra drain e source compor-

ta polarizzazioni opposte con 

conseguente passaggio della 

sola corrente di saturazione 

inversa (la corrente ‘di perdita’ 

del diodo Schottky al termina-

le di source). Questa corrente, 

che è dell’ordine dei nanoam-

pere, può essere modulata ab-

bassando le barriere Schottky 

agendo sulla tensione – con 

valori decisamente sotto soglia 

– tra gate e source VGS. Se si 

eccettuano le scale dei valori, 

le caratteristiche I-V di uscita 

del dispositivo hanno una spic-

cata somiglianza con quelle 

di un transistor tradizionale, 

ma aggiungono una presso-

ché totale indipendenza della 

corrente IDS nel canale dalla 

tensione ai suoi capi – di fatto 

conferendo al dispositivo una 

resistenza di uscita infinita. L’i-

solamento del gate, per contro, 

determina praticamente l’az-

zeramento della corrente di in-

gresso al dispositivo, mentre la 

transcaratteristica che lega la 

tensione VGS alla corrente IDS 

risulta essere di tipo esponen-

ziale. Complessivamente, i di-

spositivi messi a punto da Lee 

e Nathan, hanno dimostrato un 

consistente guadagno intrinse-

co (>400) indipendente dalla 

polarizzazione e dalla geome-

tria del dispositivo. Utilizzando 

due di questi TFT, è stato pos-

sibile realizzare un semplice 

amplificatore con carico attivo 

dotato di un elevato guadagno 

di tensione (Av>220) e, grazie 

alle irrisorie correnti in gioco, 

bassissima potenza: addirittu-

ra meno di 150 pW. 

Dispositivi di questo tipo, se 

riusciranno ad affermarsi al 

di fuori dei laboratori di ricer-

ca, potranno essere utilizzati 

per realizzare le interfacce e 

la logica di sensori e sistemi 

elettronici in grado di alimen-

tarsi con tecniche di energy 

harvesting.
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Un transistor di nuova concezione – a modulazione di 
barriera Schottky – opera nella regione sotto-soglia e 
dissipa potenze irrisorie

Il transistor Schottky:  
una barriera contro i consumi
I precursori di quelli che oggi 

chiamiamo diodi Schottky sono 

stati tra i primi dispositivi a se-

miconduttore a essere studiati 

e realizzati tra la fine dell’800 

e l’inizio del ‘900, assai prima 

che la teoria quantistica, sulla 

quale poggia la moderna fisica 

dello stato solido, raggiunges-

se la maturità e permettesse 

di comprenderne appieno il 

funzionamento. Dosando op-

portunamente la quantità di 

ossigeno disponibile durante 

la creazione della pellicola di 

ossido di zinco, gallio e indio di 

un transistor TFT, i ricercatori di 

http://www.mouser.it/servicesandtools?utm_source=EONews&utm_medium=display&utm_campaign=-servicesandtools&utm_content=235x78
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La vittoria a sorpresa di Donald 

Trump apre nuovi scenari a di-

fesa delle produzioni naziona-

li. In attesa dell’insediamento 

del nuovo presidente, la Casa 

Bianca è già partita all’attacco: 

Washington ha deciso, infatti, 

la nascita di una nuova task for-

ce chiamata Semiconductor 

Working Group, per aiutare le 

aziende americane a mantene-

re la leadership nell’innovazio-

ne e nella produzione di chip. Il 

governo considera il comparto 

strategico per la sicurezza na-

zionale e vitale per l’economia, 

visto che negli Stati Uniti dà 

lavoro a ben 250 mila persone 

e costituisce il terzo segmen-

to di esportazione. Il governo 

sa bene, infatti, che un leader 

di mercato come Intel, così 

come l’intero settore dei semi-

conduttori, potrebbe facilmente 

accelerare negli Stati Uniti se ci 

fossero i giusti incentivi, come 

una politica fiscale favorevole e 

una legge per attirare i cervelli 

altamente specializzati dall’e-

stero. “Riportare parte della 

produzione in patria è difficile, 

ma non impossibile – spiega 

un analista statunitense di una 

nota banca d’affari – altri Paesi 

del resto sostengono a piene 

mani lo sviluppo dell’industria 

nazionale”. È il caso ad esem-

pio della Cina, che sta inve-

stendo un centinaio di miliardi 

di dollari a sostegno della sua 

industria dei semiconduttori e 

viene per questo ac-

cusata di distorcere il 

mercato mondiale o 

di facilitare l’acquisto 

di aziende innovative 

all’estero per carpir-

ne il know-how. 

Come ha spiega-

to in una nota John 

Holdren, direttore 

dell’Ufficio delle po-

litiche scientifiche e 

tecnologiche della 

Casa Bianca, la nuo-

va task force, di cui 

faranno parte esperti 

di aziende come Intel, Qual-

comm e Microsoft, analizzerà 

il settore, le sfide che si presen-

teranno e proporrà alla politica 

soluzioni operative per spinge-

re l’innovazione e sostenere 

l’industria americana dei semi-

conduttori. “Dovrà inoltre iden-

tificare le maggiori opportunità 

per sostenere la leadership 

americana del settore”. Insom-

ma, se queste sono le premes-

se, si prevedono dei cambia-

menti nel mercato dei chip. E 

se un nuovo iPhone interamen-

te di produzione americana 

resta un sogno difficilmente re-

alizzabile, c’è da scommettere 

che in futuro la percentuale di 

componenti made in USA sali-

rà notevolmente.

Nel pieno della nuova stagione 

dei risultati trimestrali (quelli re-

lativi al periodo luglio-settembre 

dell’anno in corso), l’indice dei 

principali titoli europei del settore 

tecnologico è leggermente sotto 

(circa il -2%) i livelli di fine 2015. 

Si tratta di un risultato inferiore 

a quello portato a casa finora 

dal corrispondente paniere della 

azioni hi-tech statunitensi, il Na-

sdaq Composite che nello stesso 

periodo ha guadagnato circa il 

4%, ma superiore alla performan-

ce dei listini europei. Uno degli 

indici più rappresentativi delle 

Borse del vecchio Continente, lo 

Stoxx Europe 600, ha finora per-

so il 6,6 per cento. Tornando allo 

Stoxx Europe 600 Technology, dei 

22 titoli che compongono questo 

paniere ben 14 sono su livelli di 

prezzo superiori a quelli della fine 

del 2015, mentre i rimanenti 8 

trattano a quotazioni inferiori. Nel 

dettaglio, nei primi dieci mesi del 

2016 le azioni europee del com-

parto hi-tech che hanno registrato 

il rialzo maggiore delle quotazioni 

da inizio anno sono state quelle 

della svizzera Logitech, segui-

te dalla britannica Micro Focus 

International e dal gruppo italo-

francese STMicroelectronics. E 

proprio i titoli del gruppo guidato 

da Carlo Bozotti nella seduta in 

cui sono stati annunciati i risulta-

ti hanno fatto un balzo di oltre il 

10% rispetto alla chiusura prece-

dente, non tanto per i numeri del 

terzo trimestre che sono stati in-

feriori alle previsioni degli analisti, 

quanto per le indicazioni positive 

del top management sui conti 

degli ultimi tre mesi dell’anno. 

Un’ulteriore spinta alle quotazioni 

del leader europeo dei chip è poi 

arrivata anche dall’annuncio del 

colosso statunitense Qualcomm 

di comprare per 39 miliardi di dol-

lari (47 miliardi, includendo anche 

il debito) il gruppo olandese NXP 

Semiconductors. Nel comparto 

dei semiconduttori, oltre a STMi-

croelectronics, da inizio anno si 

stanno comportando molto bene 

da un punto di vista borsistico an-

che la tedesca Infineon Techno-

logies, la britannica Dialog Se-

miconductor e l’olandese Asml 

Holding. All’interno dello Stoxx 

Europe 600 Technology, il 2016 è 

stato finora pessimo 

per i gruppi focalizzati 

nella realizzazione 

delle infrastrutture per 

le telecom. Stiamo 

parlando degli ex-co-

lossi Ericsson e No-

kia, che negli ultimi 

dieci mesi hanno per-

so oltre un terzo del 

loro valore a causa di 

risultati deludenti.

In Borsa l’hi-tech europeo 
 rimane al di sotto dei 
livelli di fine 2015

 Chip, gli Stati Uniti 
vogliono mantenere la 
leadership

L’indice che raccoglie i principali titoli del comparto 
tecnologico quotati sui listini del vecchio Continente 
ha perso circa il 2% nei primi dieci mesi dell’anno in 
corso, facendo peggio del corrispondente paniere a 
stelle e strisce. In decisa controtendenza, le principali 
azioni europee del comparto dei chip

La Casa Bianca ha 
voluto una task 
force per aiutare 
le imprese nelle 
sfide d’Oltreoceano. 
L’avvento di Trump 
apre nuovi scenari a 
difesa dell’industria 
nazionale

ELENA KIRIENKO

FEDERICO FILOCCA

Fonte: 
Bloomberg

Fonte: 
Wikipedia

HI-TECH & FINANZA
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Quello dell’elettronica industria-

le è un settore vario e comples-

so, sulla cui composizione non 

tutti gli attori che si occupano di 

analisi di mercato concordano. 

Semicast, ad esempio, non 

solo fa rientrare nella propria 

definizione di elettronica indu-

striale i mercati dell’automa-

zione di fabbrica, degli aziona-

menti motori, dell’illuminazione, 

della building automation e dei 

sistemi di sorveglianza, ma in-

clude anche i settori della misu-

ra e collaudo, dell’energia, dei 

trasporti industriali e persino 

quello medicale. Nello studio 

“Assessment of the total availa-

ble market for the Industrial IoT” 

pubblicato a fine luglio, gli ana-

listi di Semicast hanno stimato 

il fatturato globale complessivo 

2015 dell’elettronica industriale 

in 800 miliardi di dollari, mentre 

gli introiti generati dal mercato 

dei semiconduttori per il settore 

industriale è stato valutato in 41 

miliardi di dollari.

L’analisi di Semicast evidenzia 

in particolare il ruolo chiave 

giocato dall’Internet delle Cose 

(IoT) nell’evoluzione del settore 

elettronico degli ultimi cinque 

anni e conferma il trend positivo 

per l’IoT industriale (IIoT), inte-

sa principalmente come incor-

porazione di intelligenza e con-

nettività in dispositivi industriali 

sempre più piccoli e distribuiti. 

Si contano in decine di milioni 

all’anno i sensori e i rivelatori ai 

quali vengono aggiunti chip di 

oramai consolidata potenza ma 

bassissimo costo – tipicamen-

te microcontrollori a 32 bit da 

meno di un dollaro il pezzo, e 

soluzioni di connettività senza 

fili come Bluetooth LE, ZigBee, 

Wi-Fi, LoRa, 6LoWPAN e NFC.

La crescente importanza 

dell’IIoT viene confermata an-

che dall’analisi “Industrial In-

ternet of Things (IIoT): Market 

Opportunities for Solutions, 

Products, and Services 2016 

- 2021” che Renub Research 

ha pubblicato a metà ottobre: 

si punta a innalzare livelli di 

produzione, affidabilità e sod-

disfazione del cliente per mez-

zo dell’applicazione di metodo-

logie IIoT in ambito industriale. 

Il valore aggiunto dall’IIoT, se-

condo le previsioni di Renub 

Research, verrà nel medio ter-

mine dalla trasformazione dei 

prodotti tradizionali in servizi e, 

nel lungo termine, dallo sfrut-

tamento ai fini dell’ottimizza-

zione dei processi della pleto-

ra di dati raccolti ad ogni livello 

nella produzione e nella vita di 

un prodotto. Un tema, quest’ul-

timo, collegato all’incedere 

dello Smart Manufacturing che 

viene ripreso da un’analisi di 

BCC Research pubblicata lo 

scorso luglio da Electronics.

ca con il titolo “Smart Manufac-

turing: Tecnologies and Global 

Markets”. Le previsioni di fat-

turato per il mercato globale 

dello Smart Manufacturing 

sono di 392 miliardi di dollari 

per il 2020; considerando che 

il mercato è stato stimato in 

47 miliardi di dollari nel 2015, 

questo corrispon-

de a un tasso an-

nuale composto di 

crescita del 19,8% 

sul periodo 2015-

2020.

Automazione 

e Controllo

Marketsandmar-

kets ha recente-

mente pubblicato 

una serie di ri-

cerche su alcuni 

settori connessi 

all’elettronica in-

dustriale. Il mercato dell’auto-

mazione di fabbrica e dei con-

trolli industriali, ad esempio, è 

stato analizzato nello studio 

“Industrial Control and Factory 

Automation Market Forecast 

to 2022”, pubblicato lo scorso 

settembre. Il fatturato globale 

di questo settore, che inclu-

de sistemi di controllo PLC e 

DCS, sistemi di supervisione 

Scada, interfacce HMI e reti di 

sicurezza, ma anche piattafor-

me PLM e MES, è stato valu-

tato in 108,80 miliardi di dollari 

nel 2015 e si prevede che an-

drà a crescere con un Cagr del 

4,88% tra il 2016 e il 2022 per 

arrivare quota 153,30 miliardi 

di dollari. 

I principali fattori di crescita di 

questo settore sono da ricercar-

si nella diffusione delle comu-

nicazioni M2M e dell’Internet 

industriale e nella crescente at-

tenzione all’incremento dell’ef-

ficienza produttiva e all’abbatti-

mento dei costi di produzione. 

Il segmento dominante tra le 

tecnologie di controllo e auto-

mazione è quello dei sistemi di 

controllo distribuiti (DCS), men-

tre tra i componenti costitutivi è 

quello della visione artificiale a 

sperimentare il più consistente 

tasso di espansione (+10,33% 

annuo) sull’intervallo temporale 

considerato. Il segmento del-

la Machine Vision si sta infatti 

espandendo rapidamente in 

diverse realtà industriali grazie 

alla crescente adozione di si-

stemi di visione per l’automatiz-

zazione del controllo di qualità 

e per i sistemi di guida robotica. 

In un documento separato 

pubblicato questo ottobre, 

“Micro and Nano PLC Market 

Forecast to 2022”, gli analisti 

di Marketsandmarkets identifi-

cano nella crescente doman-

da di soluzioni compatte di 

automazione e nella sempre 

più capillare connettività IoT 

il fulcro della crescita del par-

ticolare segmento dei micro e 

nano PLC. Si tratta di un mer-

cato del valore di 5,58 miliardi 

di dollari (dati riferiti all’anno 

2015) che viene pronosticato in 

crescita con un Cagr del 6,9% 

tra il 2016 e il 2022. Parte degli 

8,89 miliardi di dollari del fattu-

rato globale 2022 saranno da 

ascrivere ai sistemi di domotica 

e building automation.

 Elettronica Industriale:
l’impronta dall’IoT

Nel vasto e variegato mondo dell’elettronica industriale 
si diffonde l’influenza del ‘fenomeno’ IoT

MASSIMO GIUSSANI

MERCATI



EONEWS n. 602 - NOVEMBRE 2016

7

Il report di DRAMeXchange, 

una divisione di TrendFor-

ce, sul ranking dei produttori 

di moduli DRAM nel 2015, 

evidenzia che lo scorso 

anno si è avuta una contra-

zione del 10% del fatturato 

rispetto all’anno precedente. 

Le vendite si sono infatti atte-

state nel 2015 a 7,9 miliardi 

di dollari. Le cause di questa 

discesa sono state attribuite 

principalmente alla riduzione 

dei prezzi di moduli DRAM 

per PC.

Nel mercato dei moduli 

DRAM, dove il 97% del fat-

turato viene ottenuto dai pri-

Dai motori 

ai sistemi PFC

Entrare nei dettagli di un setto-

re così vasto e variegato come 

quello dell’elettronica industriale 

in una sola pagina è impossibile; 

possiamo solo fornire una visio-

ne parziale dell’andamento di 

una limitata selezione di alcuni 

segmenti che lo compongono, 

dando la precedenza alle ana-

lisi di più recente pubblicazione.

BCC Research, in uno stu-

dio dal titolo “Global Industrial 

Robotics Market and Volume 

Forecast” pubblicato lo scorso 

luglio, stima il fatturato globale 

2016 del mercato della robo-

tica in 24,9 miliardi di dollari e 

pronostica che nel 2021 tale 

valore arriverà a 31,5 miliardi di 

dollari (per un Cagr 2016-2021 

del 4,0%). Cifre che appaiono 

meno generose di un analogo 

report a firma Renub Rese-

arch, nel quale si pronostica un 

fatturato complessivo per l’anno 

2022 di ben 37 miliardi di dolla-

ri, il 70% dei quali ascrivibili ai 

settori automobilistico ed elet-

trico/elettronico. Il settore della 

robotica è uno degli utilizzatori 

di servomotori ed azionamenti 

elettrici, il cui mercato è stato 

analizzato da Marketsandmar-

kets nel recente report “Servo 

Motors and Drives Forecast to 

2022”: a fronte di un mercato 

del valore di 10,26 miliardi di 

dollari nel 2015, le previsioni 

per il 2022 sono di 15,92 miliar-

di di dollari, corrispondenti a un 

Cagr del 6,25%.

E sempre di Marketsandmar-

kets è l’analisi del mercato dei 

sistemi automatici di controllo 

del fattore di potenza “Automa-

tic Power Factor Controller Mar-

ket Forecast to 2022” pubblicato 

a settembre che prende in con-

siderazione i sistemi APFC atti-

vi e passivi impiegati per ridurre 

i consumi e le armoniche in pre-

senza di carichi non lineari (in 

particolare trasformatori, motori 

e macchine industriali in gene-

re). Il tasso di crescita di questo 

mercato sul periodo 2016-2022 

è del 4,6% e il valore a fine pe-

riodo viene pronosticato in 4,78 

miliardi di dollari.

mi dieci produttori e i primi 

cinque raggiungono l’87% 

del fatturato totale, King-

ston Technology è rimasto 

il principale produttore nel 

2015, seguito, a distanza, 

da Micron Consumer Pro-

duct Group.

La regina del mercato, 

Kingstone, è riuscita a in-

crementare il fatturato in 

misura di poco inferiore al 

4% nonostante un crollo del 

30% del prezzo delle DRAM 

per applicazioni PC rispetto 

all’anno precedente.

Ramaxel si è confermato 

il primo produttore cinese, 

anche se è sceso dal se-

condo al terzo posto su sca-

la mondiale a causa di una 

diminuzione del 30% del 

fatturato. Il supporto di Le-

novo (suo maggior cliente) 

e l’investimento in nuove li-

nee di prodotto dovrebbero 

contribuire a invertire que-

sta tendenza.

Molti produttori di moduli 

stanno cercando di svilup-

pare prodotti strategici o di 

diversificare il proprio por-

tafoglio per conferire mag-

giore importanza ai prodotti 

basati su NAND flash. Que-

sti stanno anche dedicando 

maggiore attenzione a mer-

cati di nicchia, caratterizzati 

da margini più elevati, come 

ad esempio applicazioni in 

ambito industriale ed e-sprt/

gaming.

FRANCESCO FERRARI

Nel mercato dei moduli DRAM, dove il 97% del fatturato viene ottenuto dai 
primi dieci produttori e i primi cinque raggiungono l’87% del fatturato totale, 
Kingston Technology è rimasto il principale produttore nel 2015, seguito, a 
distanza, da Micron Consumer Product Group

Kingstone conferma 
  la propria leadership 
nel mercato dei moduli DRAM

Il ranking di DRAMeXchange per i principali produttori di moduli DRAM

Company Country Global Revenue 

Ranking

DRAM Module Gross Sales Revenue  

(USD Millioni)

Market Share

2015 2014 2015 2014 YoY% 2015% 2011%

Kingston Technology U.S. 1 1 5,400 5,200 3.85 68.36 59.00

Micron Consumer Products Group U.S. 2 5 485 515 -5.83 6.14 5.84

Ramaxel China 3 2 450 675 -33.33 5.70 7.66

SMART Modular Technologies U.S. 4 3 350 600 -41.67 4.43 6.81

ADATA Technology Taiwan 5 4 219 525 -58.30 2.77 5.96

tigo China 6 8 205 212 -3.30 2.60 2.41

Transcend Information Taiwan 7 6 194 227 -14.58 2.45 2.58

MA Labs U.S. 8 7 150 225 -33.33 1.90 2.55

Apacer Technology Taiwan 9 9 120 199 -39.70 1.52 2.26

Corsair Memory U.S. 10 10 113 185 -38.92 1.43 2.10

Others 213 250 -14.80 2.70 2.84

Total Revenue 7,899 8,813 -10.37 100.00 100.00

Source: DRAMeXchange, Oct., 2016

Note: As memory module makers’ operations are becoming increasingly diverse, the ranking is based solely on their DRAM module revenues

MERCATI
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Le spese di capitale (capex) per 

i semiconduttori a livello mondia-

le stanno tornando ai livelli mas-

simi raggiunti nel 2011, dopo la 

recessione del 2009-2010. A 

sostenerlo è Semiconductor 

Intelligence che ha analizza-

to in dettaglio questo mercato 

e i costi previsti dalle principali 

aziende del settore per sviluppa-

re, o fornire, asset durevoli per i 

prodotti o il sistema.

Le stime di IC Insights, fatte in 

agosto 2016, indicavano infat-

ti una crescita del 3,5% nelle 

spese di capitale, che dovreb-

bero raggiungere i 67,1 miliardi 

di dollari nel 2016. Nel mese di 

ottobre 2016, le proiezioni di 

Gartner indicavano, invece, una 

flessione dello 0,3% nel 2016 e 

una stima di crescita del 7,4% 

nel 2017, quando si dovrebbe-

ro raggiungere i 69,3 miliardi di 

dollari.

In generale, le apparecchiature 

per la produzione di semicon-

duttori pesano per circa la metà 

delle spese di capitale e posso-

no essere un utile indicatore. Nel 

mese di agosto 2016, SEMI ha 

stimato una crescita del 4,1% 

per queste attrezzature nel 

2016, con una accelerazione al 

10,6% nel 2017.

Le previsioni di ottobre di Gart-

ner indicano, invece, una cre-

posizioni Intel, Samsung e 

TSMC che negli ultimi cinque 

anni hanno totalizzato dal 44% 

al 56% del capex complessivo 

ogni anno.

In base ai dati di IC Insights, 

Samsung dovrebbe avere il ca-

pex maggiore nel 2016, con 11 

miliardi di dollari, come è acca-

duto per diversi anni in passato. 

Le proiezioni per Intel e TSMC, 

invece, raggiungono in entrambi 

i casi i 9,5 miliardi di dollari per 

il 2016.

Le quattro principali aziende 

produttrici di memorie dovrebbe-

ro raggiungere il 37% del capex 

complessivo e, dopo Samsung, 

prendendo in considerazio-

ne l’anno fiscale 2016 che si è 

chiuso a settembre, il capex di 

Micron Technology dovrebbe 

essere il secondo maggiore, 

con 5,4 miliardi di dollari, segui-

to da quello di SK Hynix. La joint 

venture fra Sandisk e Toshiba, 

Flash Ventures, dovrebbe rag-

giungere, invece, un capex di 

3,5 miliardi di dollari.

Per quanto riguarda le foundri-

es, le quattro aziende principali 

pesano per il 26% sul capex 

complessivo previsto per il 2016. 

Dopo TSMC, l’azienda con il 

capex maggiore previsto per il 

2016 è GlobalFoundries con 

3 miliardi di dollari, seguita da 

SMIC con 2,5 miliardi di dollari 

e UMC con 2,2 miliardi. Da se-

gnalare l’andamento del capex 

di GlobalFoundries che nel 2014 

ha fatto registrare un valore di 5 

miliardi di dollari, riducendo poi 

questa cifra ciascuno dei due 

anni successivi. SMIC, per con-

tro, ha incrementato il suo capex 

mediamente del 50% ogni anno 

per raggiungere i 2,5 miliardi di 

dollari nel 2016.

Il 23% del capex complessivo 

stimato del 2016 del settore dei 

semiconduttori è rappresentato 

da altre aziende, comunque di 

dimensioni ragguardevoli come, 

per esempio, Infineon Techno-

logies, NXP Semiconductor 

(compresa Freescale), Rene-

sas Electronics, STMicroelec-

tronics e Texas Instruments.

Questa disparità si spiega an-

che con i sempre maggiori costi 

legati alla realizzazione di fabbri-

che che spingono le aziende a 

dipendere sempre meno da im-

pianti produttivi interni e rivolger-

si invece alle foundries. Da sem-

pre, questo trend non riguarda 

comunque Intel che considera 

un importante vantaggio com-

petitivo il poter disporre del con-

trollo diretto della produzione e 

della tecnologia di processo.

 Il capex per i semiconduttori
torna al massimo L’andamento delle spese di capitale per 

le aziende produttrici di semiconduttori 
evidenzia una crescita che sta riportando i 
valori verso l’alto

FRANCESCO FERRARI

scita dal 6% al 7% delle attrez-

zature per gli impianti produttivi, 

sia per il 2016 sia per il 2017. È 

interessante notare però che sia 

SEMI sia Gartner non ritengono 

che i valori torneranno ai livelli 

del 2011. La crescita nel setto-

re delle apparecchiature per la 

produzione di semiconduttori 

nel 2016 è comunque confer-

mata anche dai dati provenienti 

da Semiconductor Equipment 

Association of Japan (SEAJ).

Le proiezioni di Semiconductor 

Intelligence per il 2016 indicano 

che la fatturazione per queste 

apparecchiature dovrebbe cre-

scere del 12% rispetto al 2015 

e, anche se i valori dovessero 

restare fino alla fine del 2017 

allo stesso livello di quelli del ter-

zo trimestre 2016, la crescita nel 

2017 sarebbe di circa l’8%. 

Le aziende

Per molti anni le spese per ca-

pitale nell’industria dei semi-

conduttori ha visto nelle prime 

Le stime, in 

miliardi di 

dollari, degli 

analisti per il 

2016 sull’anda-

mento di capex 

e attrezzature
(Fonte SEMI)

 Il posizionamen-

to delle princi-

pali aziende in 

base alla spesa 

di capitale previ-

sta per il 2016
(Fonte SEMI)

Andamenti di 

prenotazione 

e fatturazione 

delle attrezzatu-

re per semicon-

duttori
(Fonte SEMI)

MERCATI
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Nel corso del Gartner 

Symposium/ITxpo 2016 

che si è tenuto a Orlando, 

sono stati analizzati i princi-

pali effetti della continua in-

novazione digitale sulle or-

ganizzazioni IT e gli utenti.

In particolare sono sta-

ti esaminati aspetti come 

l’innovazione del business, 

esperienza e engagement 

e gli effetti secondari legati 

all’aumento delle capacità 

digitali. Molte delle previsio-

ni fate per i prossimi anni 

sono legate proprio agli ef-

fetti secondari dell’evoluzio-

ne tecnologica indotta dalla 

digitalizzazione.

Per esempio, Gartner stima 

che entro il 2020, 100 milio-

ni di consumatori potranno 

fare acquisti utilizzando la 

realtà aumentata (augmen-

ted reality). La diffusione di 

questo tipo di applicazioni 

sta infatti crescendo rapi-

damente (il successo di Po-

kemon Go è solo un esem-

pio) e sta suscitando un 

interesse notevole presso 

i rivenditori che integrano 

sempre più frequentemen-

te l’augmented reality per 

migliorare l’esperienza di 

acquisto dei clienti.

Un’altra previsione riguar-

da le modalità di naviga-

zione web nel prossimo 

futuro. Secondo Gartner, 

infatti, entro il 2020 il 30% 

delle sessioni di navigazio-

ne sarà fatta senza usare 

schermi, ma soltanto con 

l’audio. Si stanno evolven-

do infatti applicazioni ba-

sate sull’interazione vocale 

che permettono di navigare 

in Internet senza l’ausilio 

delle mani o della vista, 

una modalità utile in diversi 

contesti come per esempio 

durante la guida di autovei-

coli, oppure di macchinari o 

anche mentre si cammina.

Per quanto riguarda le ap-

plicazioni mobile, invece, 

Gartner ritiene che entro 

il 2019, il 20% dei brand 

abbandonerà le rispettive 

soluzioni e questo a 

causa del ridotto ritorno 

dell’investimento rispet-

to alle aspettative.

Per il mondo del lavo-

ro, le analisi di Gartner 

indicano che entro il 

2020 il comportamento 

di oltre un miliardo di la-

voratori, a livello globa-

le, sarà positivamente 

cambiato dall’applica-

zione di algoritmi di conte-

stualizzazione. Questi algo-

ritmi, infatti, tengono conto 

ormai di elementi come per 

esempio psicologia, scien-

ze cognitive e sociali e po-

tranno aiutare i lavoratori a 

condividere le conoscen-

ze relative a problemi che 

non hanno mai affrontato, 

lasciando loro il compito di 

completare il lavoro nel mi-

gliore dei modi.

Una ulteriore previsione 

di Gartner riguarda il bu-

siness blockchain-based 

che, entro il 2022, dovreb-

be raggiungere un valore di 

10 miliardi di dollari. La tec-

nologia Blockchain, anche 

se ancora immatura, è con-

siderata come la prossima 

rivoluzione nella registra-

zione delle transazioni dato 

che permette di realizzare 

qualsiasi tipo di scambio 

valore in pochi minuti, ridu-

cendo i costi di transazione 

e accelerando i processi di 

business.

Per quanto riguarda invece 

il peso delle grandi aziende 

nella nostra vita quotidiana, 

Gartner ha stimato entro il 

2021, il 20% delle attività 

di un individuo coinvolge-

rà almeno una delle sette 

più grandi aziende a livello 

mondiale in termini di fattu-

rato (al momento Google, 

Apple, Facebook, Amazon, 

Baidu, Alibaba e Tencent).

A più breve termine, entro il 

2019, le aziende dovranno 

comunque imparare a ge-

stire il rapporto fra l’innova-

zione e la sua reale imple-

mentazione. Gartner stima 

infatti che per ogni dollari 

investito in innovazione le 

aziende dovranno spender-

ne almeno altri sette per le 

fasi successive come im-

plementazione, integrazio-

ne e per rendere operative 

le soluzioni ideate.

Interessanti anche le previ-

sioni per il mondo dell’IoT. 

Fino al 2020 infatti, secon-

do gli studi di Gartner l’In-

ternet degli oggetti aumen-

terà la domanda di storage 

nei data center di meno del 

3%.

Entro il 2022, inoltre, l’IoT 

dovrebbe consentire a 

aziende e consumatori di 

risparmiare fino a mille mi-

liardi di dollari ogni anno 

in manutenzione, servizi e 

materiali di consumo.

Sul versante della salute, 

Gartner ritiene che entro il 

2020, il 40% dei dipenden-

ti sarà in grado di tagliare i 

costi dell’assistenza sani-

taria indossando un fitness 

tracker.

L’argomento salute sarà 

sempre più di attualità 

presso le aziende e i diret-

tori dei programmi di fitness 

dovranno lavorare in futuro 

sempre più a contatto con 

i responsabili delle risorse 

umane con iniziative per 

coinvolgere i dipendenti. I 

dispositivi wearable forni-

ranno, ovviamente con l’au-

torizzazione dei pazienti, 

una quantità sempre mag-

giore di dati sulle condizioni 

di salute, dati che potranno 

essere analizzati anche in 

tempo reale per prevenire 

le patologie.

Le previsioni di Gartner per l’IT
Le analisi di Gartner sugli effetti della digitalizzazione ha 
portato gli analisti a realizzare una serie di previsioni sui 
trend che riguarderanno il mondo dell’IT, ma anche gli 
utenti, nei prossimi anni

FRANCESCO DE PONTE

Previsioni di ven-

dita per i display 

Head-Mounted 

nel periodo 

2015-2020
(Fonte Gartner)

Gli analisti di Gartner sottolineano che stiamo assistendo a un 

passaggio fondamentale dalla necessità di conservare i dati a quella 

di reagire agli eventi (Fonte Gartner)
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IC Insights ha rilasciato 

lo scorso mese di ottobre 

gli aggiornamenti delle sti-

me per il mercato degli IC 

nel 2016, per quello del-

le DRAM e un’analisi del 

mercato sensori/attuatori 

e componenti discreti (O-

S-D).

Per il mercato degli IC, il 

dato più interessante è lo 

scostamento di tre punti 

percentuali che fa pas-

sare le stime per questo 

 Le stime per il 
mercato degli IC

Revisione verso l’alto delle stime di crescita del 
mercato degli IC, il cui andamento diventa positivo

FRANCESCO FERRARI segmento da un decre-

mento del 2% a una cre-

scita dell’1%. Analoga-

mente, il tasso di crescita 

delle consegne, in termini 

di unità, passa da 4% al 

6%. Le ragioni di questa 

crescita sono da attribuirsi 

prevalentemente, secon-

do gli analisti, allo raffor-

zamento del mercato del-

le DRAM.

In passato l’andamento 

del terzo trimestre ha vi-

sto mediamente un cre-

scita a livello mondiale del 

mercato degli IC dell’8%, 

ma lo scorso anno il tasso 

di crescita è stato positivo 

soltanto per l’1%. Il terzo 

trimestre 2016, invece, ha 

fatto registrare un valore 

di crescita superiore alla 

media, con il 9%. Grazie 

a questo salto, gli analisti 

stimano che il quarto tri-

mestre del 2016 dovrebbe 

portare il valore del mer-

cato degli IC a 76,9 miliar-

di di dollari, una cifra che 

supererebbe il record del 

quarto trimestre del 2014.

Per il futuro, IC Insights 

ritiene che il mercato 

mondiale degli IC dovreb-

be crescere del 4% nel 

prossimo anno, risultato 

legato a fattori come per 

esempio le aspettative 

leggermente migliori per 

la crescita del PIL e il con-

solidamento dei prezzi 

delle memorie, sia di tipo 

NAND che DRAM.

L’andamento storico della crescita del 

mercato degli IC (secondo trimestre 

rispetto al primo trimestre) negli scorsi anni 

(Fonte: WSTS, IC Insights)

Year 2H/1H % Change
1990 11.1

1991 1.9

1992 14.6

1993 17.2

1994 19.9

1995 15.7

1996 -6.3

1997 3.5

1998 7.5

1999 22.4

2000 13.9

2001 -20.7

2002 12.2

2003 23.2

2004 8.4

2005 9.2

2006 9.8

2007 12.4

2008 -6.0

2009 33.0

2010 6.6

2011 -1.9

2012 3.6

2013 8.3

2014 10.2

2015 -1.2

2016F 12.3

1990-2016F Average 8.9
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Tra 10-20 anni, le auto potreb-

bero essere prevalentemente 

elettriche, a guida autonoma 

e organicamente connesse 

a sistemi di assistenza e in-

dirizzamento nel traffico. Il 

mito del possesso del veico-

lo potrebbe sbiadire, a tutto 

vantaggio dei sistemi di con-

divisione, che hanno già con-

quistato molti automobilisti 

nelle aree urbane più conge-

stionate, dove la signoria sul-

la propria mobilità è talvolta 

avvertita come dipendenza, 

dato che traffico, possibilità di 

parcheggio e di circolazione 

in alcune aree, costi di ma-

nutenzione e riparazione per 

incidenti, aggiornamento dei 

veicoli alle nuove disposizio-

ni in materia ambientale fan-

no lievitare il prezzo dell’uso 

dell’auto propria.  Specialisti 

del settore hanno stimato 

una riduzione del 30% nella 

domanda di auto possedute 

individualmente entro il 2030 

(“Archetypes of transforma-

tion” su Automotive Insights, 

n. 1 anno 2016). 

Questi cambiamenti, peraltro 

già avviati, hanno e avranno 

forti ripercussioni sulla strut-

tura del mercato automotive 

e sul prodotto stesso. 

Ad esempio, è previsto che 

il valore del servizio di mobi-

lità prevarrà sul possesso di 

un veicolo e quindi le quote 

degli attuali player della ca-

tena automotive risulteranno 

modificate. Come a dire che 

il valore aggiunto degli OEM 

risulterebbe ulteriormente 

compresso, posto che nel 

frattempo non abbiamo mo-

dificato il loro core business.  

All’interno di queste grandi 

mutazioni come si collocano 

e si collocheranno l’industria 

dei semiconduttori e quella 

dell’elettronica automotive?

Secondo previsioni dell’As-

sociazione tedesca dei pro-

duttori elettronici ed elettri-

ci ZVEI (previsioni di fine 

2015), la domanda globale 

di semiconduttori automoti-

ve che valeva 35 miliardi di 

euro nel 2014 crescerà a un 

tasso del 4,5% medio annuo 

fino al 2020, con una ten-

denza alla crescita in futuro. 

Già nel 2016, si ritiene che 

l’80% delle nuove automobili 

sia dotato di forme di con-

nettività con fonti esterne al 

veicolo.

Presentando i dati, il pre-

sidente di ZVEI, Michael 

Ziesemer, ha affermato che 

“l’innovazione nella produ-

zione dell’auto non si deve 

più tanto alla tecnologia del 

veicolo in sé, dato che la 

microelettronica e il softwa-

re ne sono gli artefici nella 

misura dell’80%”. Come a 

dire che, se oggi si stima che 

l’elettronica valga il 30% del 

valore di un auto, tale per-

centuale è sicuramente de-

stinata a crescere.

In questo report chiediamo 

alle aziende elettroniche che 

forniscono il settore auto-

motive di presentare lo sta-

to dell’arte dei loro prodotti 

che si inseriscono nei temi 

dell’auto connessa, sicura 

e a guida autonoma, e di il-

lustrare le loro strategie per 

rispondere alle nuove richie-

ste della mobilità in una so-

cietà che cambia. 

I trend tecnologici

Andreas Geistreiter, head 
of LED Automotive, Osram 

Opto Semiconductors

EONews: Nel vostro setto-
re quali sono le più interes-
santi innovazioni tecnolo-
giche per l’automotive?
Geistreiter: Il tema dell’illu-

minazione sta acquisendo 

un’importanza crescente 

nel settore automotive. An-

zitutto, i fari proiettori e tutto 

il sistema di illuminazione 

sono elementi chiave negli 

aspetti di design del veico-

lo. Inoltre, gli sviluppi tecnici 

della tecnologia LED intro-

ducono nuovi concetti di illu-

minazione per una maggiore 

sicurezza e per una diversa 

esperienza di guida. Pensia-

mo ad esempio a una sor-

ta di tendina luminosa che 

si apre automaticamente 

quando un veicolo esce dal-

la città oppure alla possibilità 

che l’illuminazione si adatti 

automaticamente alle situa-

zioni di guida, come nel caso 

di traffico imminente oppure 

in prossimità delle curve. 

Queste nuove possibilità 

nella progettazione dell’il-

luminazione si basano sui 

LED innovativi di dimensio-

ne compatta, con luminosità 

elevata e chip controllabili 

individualmente, che danno 

flessibilità nella costruzione 

della lampada.

Questi LED innovativi sono 

alla base dell’illuminazione 

frontale adattiva (AFS) e del 

fascio abbagliante adattivo 

(ADB), così come i LED in-

frarossi e i diodi laser sono 

alla base di molti sistemi di 

guida e assistenza per la si-

curezza.

EONews: Qual è lo stato 

dell’arte delle tecnologie 

LED per l’automotive?

Geistreiter: I LED multi-chip 

stanno determinando nuovi 

standard nelle funzioni dei 

fari proiettori. Già oggi i fari 

LED sono in grado di rego-

lare la direzione del fascio 

di luce in curva, al fine di 

non abbagliare i veicoli che 

sopraggiungono nell’altra 

direzione e nel contempo il-

luminare bene il lato strada 

nella direzione di marcia. Nei 

sistemi di LED multi-chip il 

comportamento adattivo si 

ottiene attraverso l’accensio-

ne e lo spegnimento dei sin-

goli chip, indotto da un siste-

ma di controllo intelligente. 

Il sistema utilizza numerosi 

sensori e rende flessibile lo 

spegnimento di alcune aree 

del faro, a seconda delle 

situazioni di guida, rispon-

dendo dinamicamente alla 

presenza di altri utilizzatori 

della strada. Nei nostri siste-

mi LED multi-chip più recen-

ti, l’efficienza dei chip e del 

flusso luminoso è enorme-

mente migliorata, così come 

la gestione termica del faro. 

La combinazione di efficien-

za elevata e di buona inter-

faccia termica riduce con-

siderevolmente il costo del 

sistema e consente anche 

un raffreddamento passivo, 

rendendo le soluzioni LED 

L’evoluzione dell’automotive
Il mondo automotive sta attraversando un’epoca di forte cambiamento che 
nell’arco di pochi anni potrebbe vederlo profondamente mutato

FRANCESCA PRANDI
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10%. Anche per il prossimo 

triennio ci attendiamo di con-

tinuare con lo stesso trend, 

poiché abbiamo introdotto 

nuove tecnologie di prodotto 

e ampliato le nostre capa-

cità produttive. In Italia, ad 

esempio, la nostra fabbrica 

ha raddoppiato la produzio-

ne di relè PCB e di microrelè 

ISO per tenere il passo con 

le esigenze del mercato e 

con i nuovi programmi. 

EONews: Quali evoluzioni 

osservate nel mondo auto-

motive e a quali nuove ri-

chieste devono rispondere 

i fornitori di elettronica ?

Jones: L’IoT sta portando 

allo sviluppo delle funzio-

nalità all’interno dell’auto, 

mettendo a disposizione del 

conducente un numero cre-

scente di informazioni. Tutto 

ciò potrebbe evolvere infine 

in nuove opportunità e in 

funzioni di guida autonoma. 

Per rispondere a questa ten-

denza, i fornitori di elettroni-

ca devono implementare un 

nuovo livello di tecnologie 

dei componenti per l’auto, in 

particolar modo nell’ambito 

dei sensori e dei dispositivi 

di controllo. 

Nell’ambito della sicurezza 

nella guida, tema sempre più 

sensibile e di interesse per 

gli OEM dell’auto, a fine set-

tembre di quest’anno Omron 

Automotive Electronics ha 

annunciato la messa a punto 

di un prototipo di sensore di 

pulsazione (cardiaca) senza 

contatto. Con questa nuova 

tecnologia bio-sensibile le 

pulsazioni del conducente 

vengono rilevate attraverso 

onde radio ed elaborate con 

un algoritmo proprietario. Il 

dispositivo trasmette onde 

radio verso l’automobilista e 

utilizza le onde di ritorno per 

calcolare la devianza di cir-

ca 100 micrometri che si ha 

nei vasi sanguigni quando il 

cuore batte. La devianza vie-

ne convertita in segnale di 

pulsazione che l’algoritmo di 

Omron utilizza per calcolare 

il battito. Poiché questo sen-

sore non richiede contatto, 

non disturba il conducente. 

L’azienda conta di arriva-

re presto sul mercato con 

un sistema di sensori che 

comprende il prototipo già 

presentato, che sia in grado 

di segnalare le situazioni fi-

siche real time di chi è alla 

guida, che possono diven-

tare pericolose e causare 

incidenti.  

Lance Williams, vice presi-
dent, Automotive Strategy, 
ON Semiconductor

ON Semiconductor offre 

all’automotive principalmen-

te tre categorie di prodotti: 

ASIC/ASSP per Chassis/Sa-

fety/Body/Powertrain; Ima-

ging sensors; Power.

EONews: Con quali nuovi 

scenari automotive si con-

fronta oggi il fornitore di 

elettronica per l’auto? 

Williams: A nostro parere, il 

concetto di mobilità è sotto-

posto a un processo di evo-

luzione continua. 

Oggi e in futuro sarà sempre 

più incentivata l’introduzione 

di funzionalità innovative e 

sofisticate, che renderanno 

per i fari un’opzione molto 

interessante per una fetta 

sempre più ampia del mer-

cato.

Osram Opto Semiconductors 

sta lavorando a un’evoluzione 

continua delle soluzioni citate. 

I LED stanno diventando sem-

pre più piccoli e più potenti e 

anche più semplici da imple-

mentare, ad esempio attraver-

so la tecnologia standardizza-

ta surface-mount (SMT), che 

sta abbassando i costi per gli 

sviluppatori di soluzioni e per 

l’industria automobilistica.

Mark Jones, president, 
Omron Automotive Electro-

nics Italy; director, Omron 

Electronic Components 

Europe

Omron propone all’industria 

automobilistica una vasta 

gamma di relè che includo-

no dispositivi Plug-in, PCB e 

DC Power, oltre a microinter-

ruttori e a unità di controllo.

EONews: Quali sviluppi di 

business prevedete per la 

vostra Azienda nell’auto-

motive?

Jones: Il mercato automo-

bilistico mondiale cresce 

mediamente del 6% e il no-

stro business nel settore sta 

registrando un tasso com-

posto annuo di crescita del continua a pag.14

Fonte:  Foto TU-Auto-
motive Japan 2016
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video GMSL ad alta velocità; 

luci esterne (gruppi ottici) e 

illuminazione dei display; wi-

reless; gestione delle batte-

rie nei veicoli elettrici e ibridi.

EONews: A vostro avviso, 

come cambierà l’approccio 

alla mobilità degli utenti 

dell’auto nei prossimi anni? 

Quali effetti avranno sulle 

caratteristiche dell’auto la 

proprietà del veicoli piutto-

sto che il car sharing? 

Robinett: I consumatori che 

sceglieranno di possedere 

un’auto si aspetteranno che i 

loro veicoli abbiano standard 

di sicurezza sempre più alti 

ed emissioni di CO2  sempre 

minori. Continuerà quindi a 

crescere la necessità di vei-

coli elettrici con maggiore 

autonomia e di auto (semi)

autonome dotate di proces-

sori più veloci, di un maggior 

numero di telecamere, di sot-

tosistemi radar e LIDAR per 

far fronte alle diverse situa-

zioni di guida. Parallelamen-

te, i consumatori che inten-

dono sfruttare il car pooling 

(o car sharing), soprattutto 

nelle aree più densamen-

te popolate, potranno farlo 

utilizzando veicoli autonomi 

e connessi in rete. Oggi più 

che mai, chi acquista un’au-

to nuova guarda alla tecno-

logia presente sul veicolo 

come a un criterio chiave per 

la propria scelta. C’è una for-

te domanda di soluzioni ca-

paci di rendere l’esperienza 

dell’utente all’interno del vei-

colo equiparabile o migliore 

rispetto a quanto offerto da 

un dispositivo consumer, 

come uno smartphone o un 

tablet, soprattutto perché le 

auto costano almeno quindi-

ci volte di più e l’acquirente 

le possiede per lunghi perio-

di di tempo. Di conseguenza, 

i costruttori di automobili si 

orientano oggi verso display 

più grandi e a maggiore riso-

luzione, impostazioni perso-

nalizzate che offrono un’e-

sperienza di guida esclusiva 

e, cosa più importante, sen-

sori e telecamere all’interno 

e all’esterno dell’auto per 

garantire la sicurezza degli 

automobilisti.

EONews: Alti livelli di si-

curezza. È quindi questa la 

caratteristica irrinunciabi-

le per conducenti e produt-

tori di auto e forse la più 

sfidante per i produttori di 

elettronica?

Robinett: Certamente la si-

curezza degli automobilisti 

continua a essere al centro 

dell’attenzione degli OEM del 

settore, pertanto la conformi-

tà ad ASIL sarà un requisito 

critico differenziante per i 

fornitori di componenti elet-

tronici. (Automotive Safety 

Integrity Level è uno schema 

di classificazione del rischio 
definito dall’ISO 26262-sicu-

rezza funzionale per veicoli 

standard su strada). Maxim è 

tra i principali fornitori di solu-

zioni per i link seriali ad alta 

velocità GMSL che rendono 

possibile utilizzare display 

e telecamere ad alta risolu-

zione, oltre che di prodotti 

per la gestione dell’alimen-

tazione conformi ad ASIL, 

che rispondono ai requisiti 

di alimentazione posti dai 

processori della prossima 

generazione per i sistemi di 

infointrattenimento, i sistemi 

di guida assistita e i sottosi-

stemi delle telecamere.

Cecelia Smith, general ma-
nager, Mixed Signal Auto-
motive, Texas Instruments

La continua innovazione 

nel mercato automobilistico 

coinvolge anche i prodotti di 

Texas Instruments soprat-

tutto nell’ambito di applica-

zioni  automobilistiche quali 

sistemi di guida assistita, 

infotainment, sistemi ibridi e 

elettrici, Body & Lighting.

“I tre megatrend del settore 

automobilistico in cui TI conti-

nua a innovare e investire per 

aiutare i clienti a differenziarsi 

sono la guida connessa, la 

riduzione delle collisioni e l’e-

lettrificazione. TI sta guidan-

più sicuro il piacere di gui-

dare e che connetteranno 

l’auto non solo con l’esterno 

ma anche con il resto della 

proprietà privata dell’utente 

(tipicamente la casa, ndr). 

Si assisterà a un focus an-

cora maggiore sulla sicurez-

za, oltre che sull’autonomia, 

sull’ecologia, sulla connet-

tività e sull’intrattenimento. 

Ci sarà la necessità di in-

cludere sempre più funzioni 

consumer in ambiente auto-

motive, introducendole nelle 

nuove proposte a ritmi molto 

rapidi, come avviene ap-

punto nel mondo consumer. 

Tutto ciò richiederà semicon-

duttori sempre più sofisticati 

e un ecosistema di sviluppo 

sempre più complesso.

EONews: Con riferimento 

alle categorie di prodotto 

che fornite alla supply chain 

automotive, quali sono i più 

rilevanti progressi tecnolo-

gici in atto e quali in prepa-

razione per il futuro?

Williams: I LED sostituiran-

no completamente le lam-

pade a incandescenza e 

Xenon; telecamere e sistemi 

Radar e Lidar forniranno ac-

curate informazioni su tutto 

ciò che circonda il veicolo; 

le tecnologie wide bandgap 

renderanno più efficiente 

l’elettrificazione del veicolo 

e l’auto sarà dotata di mac-

chine di calcolo sempre più 

potenti. ON Semiconductor 

sta ampliando la presenza 

in tutte le categorie elencate. 

Inoltre, ci attendiamo che 

in futuro i MOSFET ad alta 

tensione e i moduli di poten-

za saranno sostituiti in parte 

da tecnologie wide bandgap 

(SiC, GaN) per componenti 

discreti o moduli. Nei pro-

cessi BCD (bipolari, CMOS, 

DMOS) per integrazione 

monolitica di funzioni com-

plesse analogiche digitali, 

l’evoluzione delle tecnologie 

attuali andrà verso l’integra-

zione di funzioni sempre più 

complesse. L’evoluzione nei 

processi CMOS per imaging 

porterà all’introduzione di fo-

todiodi sempre più sensibili 

ed efficienti e alla possibilità 

di integrare una funzionalità 

digitale sempre più densa.

Kent Robinett, vice presi-
dent, Automotive Worldwi-
de Sales and Marketing, 
Maxim Integrated

Maxim Integrated fornisce a 

società Tier 1 e a OEM del 

settore prodotti analogici e 

mixed signal per applicazioni 

automobilistiche, rivolti alle 

seguenti aree tecnologiche: 

gestione dell’alimentazione; 

alimentazione/protezione 

delle porte USB; SERDES 

segue da pag.13

KENT  

ROBINETT, 

vice president, 

Automotive 

Worldwide Sa-

les and Marke-

ting di Maxim 

Integrated

REPORT



EONEWS n. 602 - NOVEMBRE 2016

15

metodi di riduzione delle in-

terferenze elettromagnetiche 

che sono cruciali per l’info-

tainment; miriamo anche ad 

un’integrazione sempre più 

precisa, alla protezione e alla 

diagnostica, alla riduzione 

delle emissioni e del peso del 

veicolo. Visti i progressi nel-

le soluzioni di elaborazione, 

di potenza e di signal chain, 

che in futuro diventeranno un 

must, crescerà la presenza 

dei semiconduttori nel veicolo 

e di conseguenza la doman-

da degli stessi”.

do l’innovazione nella guida 

connessa, fornendo soluzioni 

per l’infotainment a bordo dei 

veicoli, capaci di collegare 

la vita a casa e quella sul-

la strada; le collisioni ridotte 

consentono di rendere le au-

tomobili più sicure grazie alle 

soluzioni di guida assistita e 

di porre le fondamenta che 

porteranno alla guida auto-

noma; abbassando le emis-

sioni, invece, emergeranno 

rapidamente i veicoli elettrici.

Con i nostri investimenti in 

pacchetti e processi analogi-

ci avanzati e con il forte svi-

luppo IP puntiamo a offrire al 

mercato soluzioni innovative 

di power management, con 

Semiconduttori: vendite in aumento 

dell’11,5% nel terzo trimestre

Semiconductor Industry Association (SIA) ha 

annunciato che le vendite mondiali di 

semiconduttori hanno raggiunto 88,3 

miliardi di dollari nel terzo trimestre 

del 2016. Si tratta delle più alte vendite 

trimestrali del settore e con un incre-

mento del 11,5% rispetto al trimestre 

precedente. Le vendite per il mese di 

settembre 2016 sono state di 29,4 mi-

liardi di dollari, con un incremento del 

3,6% rispetto al settembre 2015, per un 

totale di 28,4 miliardi di dollari e 4,2% 

in più rispetto totale di 28,2 miliardi del 

mese precedente.

Mouser Electronics: accordo di distribu-

zione globale con Opulent North America

Mouser Electronics ha annunciato un ac-

cordo di distribuzione globale con Opu-

lent North America, una divisione di Opu-

lent Group, specializzato nello sviluppo 

di componenti e moduli di illuminazio-

ne allo stato solido. La tecnologia a ri-

sparmio energetico Opulent, certificata 

a livello internazionale, riduce i tempi di 

progettazione e il costo dei sistemi in 

settori quali telecomunicazioni, elettro-

nica di consumo, informatica, energia e 

automotive.

Terminali POS – NFC in rapida crescita

Secondo un nuovo rapporto di Berg In-

sight, il mercato dei terminali POS pre-

disposti all’utilizzo della tecnologia NFC 

ha goduto di buona salute per tutto il 

2016, con le spedizioni annuali che si 

prevede raggiungeranno la quota di 

16,1 milioni di unità in tutto il mondo. 

La tecnologia NFC è andata particolar-

mente bene in Europa e nel Nord Ame-

rica , dove è stata utilizzata – rispetti-

vamente – nel 93 e 92% terminali POS 

consegnati, ma è anche molto popolare 

in molti altri mercati importanti in tutto 

il mondo, tra cui Brasile, Turchia e Cina. 

Su base globale, quasi tre su cinque 

terminali POS spediti nel 2016 include-

vano la tecnologia NFC. Secondo Berg 

Insight, la tecnologia NFC per termina-

li POS crescerà a un tasso di crescita 

annuale composto (CAGR) del 17,9 per 

cento dal 45,0 milioni di unità nel 2016 

a 86,9 milioni di unità nel 2020. Di con-

seguenza, oltre il 77 per cento del termi-

nali POS del mondo saranno dotati di 

tecnologia NFC nel 2020, rispetto al 46 

per cento del 2016. br
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CECELIA SMITH, general mana-

ger, Mixed Signal Automotive di 

Texas Instruments
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Qualcomm conquista l’automotive grazie a NXP
ANTONELLA PELLEGRINI

In vista di un potenziale declino del mercato smartphone, l’americana Qualcomm si è mossa con largo anticipo verso mercati 

sicuramente in crescita negli anni futuri. Con una transazione di 39 miliardi di dollari ha infatti acquisito NXP Semiconductors, 

allargando dunque il suo business all’industria automobilistica.

L’accordo passerà alla storia dei semiconduttori, secondo solo all’acquisizione da 60 miliardi di dollari di EMC da parte di Dell. 

NXP è uno dei protagonisti del mercato dei chip per l’industria dell’auto e Qualcomm, con l’acquisizione, indica chiaramente 

l’interesse ad affacciarsi al mercato delle auto autonome. 

Qualcomm è specializzata nei chip per gli smartphone, incluso il Samsung Galaxy Note 7, ed è stata oggetto di pressioni da 

parte degli azionisti, che chiedono alla società di diversificarsi proprio per il rallentamento del mercato degli smartphone. 

Tale acquisizione è solo l’ultima nell’ondata di consolidamento che sta caratterizzando l’industria dei semiconduttori. L’accor-

do, tutto in contanti, valuta il gruppo olandese 110 dollari per azione per un valore complessivo di 47 miliardi di dollari, incluso 

il debito.

NXP è uno dei colossi dei chip per l’industria automobilistica, alle prese con una radicale trasformazione e l’introduzione delle 

auto autonome. L’anno scorso, NXP aveva acquisito Freescale Semiconductor, diventando un player fondamentale nel seg-

mento dei microcontrollori a segnale misto ad alte prestazioni e nel mercato automobilistico. 

Nell’ondata di fusioni/acquisizioni, nel mese di luglio Softbank ha comunicato l’intenzione di acquisire ARM per 32 miliardi di 

dollari. L’anno scorso, Avago ha accettato di acquisire Broadcom per 37 miliardi di dollari, Intel ha acquisito Altera per 16,7 

miliardi di dollari e, come detto, NXP che ha comprato Freescale per 11,8 miliardi di dollari.

Classifica dei primi dieci fornitori di semiconduttori, in milioni di dollari (Fonte IHS)

Y2015 

Rank

Company 2014 

Revenue

2015 

Revenue

2014 Market 

Share (%)

2015 Market 

Share (%)

Growth 

(YoY) (%)

1 NXP 1861 4178 6.4 14.4 124.5

2 Infineon Technologies 2702 2850 9.3 9.8 5.5

3 Renesas Electronics 3032 2671 10.5 9.2 -11.9

4 STMicroelectronics 2144 2096 7.4 7.2 -2.2

5 Texas Instruments 1605 1871 5.5 6.4 16.6

6 Robert Bosch 1621 1478 5.6 5.1 -8.8

7 ON Semiconductor 1069 1142 3.7 3.9 6.8

8 Micron Technology 706 661 2.4 2.3 -6.4

9 Toshiba 729 652 2.5 2.2 -10.6

10 Osram 568 646 2.0 2.2 13.7

Others 12946 10785 44.7 37.2 -16.7

TOTAL 28983 29030 100.0 100.0 0.2
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cazione automatizzato e 

bidirezionale fra il sistema 

di controllo del magazzino 

del distributore e quello 

del cliente. Esso contie-

ne tutte le informazioni e 

i servizi relativi alla cate-

na di approvvigionamen-

to. Più nello specifico, ciò 

significa che il distributore 

deve essere in grado di ri-

cevere i dati del cliente e 

di elaborarli internamente. 

Questi deve anche fornire 

tempestivamen-

te al cliente tutte 

le informazioni 

richieste in un 

formato tale da 

poter essere 

elaborato au-

tomaticamente 

dal cliente. Tale 

interfaccia deve 

essere proget-

tata in modo tale 

che il cliente ri-

ceva tutti i dati 

necessari per la 

produzione. A 

questo scopo, il 

distributore deve 

fornire un’am-

pia gamma di 

i n fo r m a z i o n i , 

dalle previsioni 

sull’ordine, alle 

informazioni sul-

la disponibilità 

a magazzino e 

sulla spedizio-

ne ai dati di fat-

turazione: per 

lo svolgimento 

di tali compiti 

sono disponibili numerosi 

standard. Dal punto di vi-

sta tecnico, un engine di 

elaborazione presente in 

entrambe le sezioni co-

stituisce uno dei requisiti 

per il collegamento in rete 

dei sistemi per il controllo 

dell’inventario.

Per la comunicazione dati, 

Rutronik supporta tutti i 

protocolli comuni, fra cui 

AS2, FTP/FTPS, VAN, 

X400, SMTP (email) e altri. 

Rutronik è anche in grado 

di mettere a disposizione 

un’ampia gamma di for-

mati di scambio, inclusi 

ad esempio UN/EDIFACT, 

VDA, XML, SAP-idoc o 

RosettaNet. 

Per mantenere la comuni-

cazione all’interno di cana-

li definiti, è anche neces-

sario fissare dei confini. In 

questo caso, i partner de-

finiscono congiuntamente 

quali parametri, formati e 

contenuti del messaggio 

sono scambiati, attraversi 

quali canali e intervalli di 

tempo. Questi ultimi sono 

stabiliti in base a un accor-

do quadro scritto per forni-

re garanzie di sicurezza a 

entrambi i partner. In que-

sto contesto, le variabili 

dei parametri forniscono 

la flessibilità necessaria 

per poter reagire a eventi 

imprevedibili. 

Approvvigionamento 

automatico 

Se il processo di approv-

vigionamento procede 

attraverso un sistema di 

comunicazione dati di 

questo tipo, il cliente trae 

vantaggio da un’efficienza 

considerevolmente supe-

riore – laddove sarebbero 

stati altrimenti necessari 

numerosi passaggi ma-

nuali intermedi, ora è pos-

sibile automatizzare due 

terzi del processo. Nell’e-

sempio dell’acquisto, ad 

Le esperienze di base di 

un distributore nel contesto 

dell’Industria 4.0 risiedono 

nella propria capacità di 

supportare i clienti nella 

realizzazione dei prodotti 

richiesti per l’implementa-

zione di questo concetto. I 

distributori, inoltre, posso-

no svolgere un ruolo attivo 

nella traduzione in pratica 

di Industry 4.0. Rutronik 

è impegnata in prima linea 

su entrambi i fronti. 

In base all’attuale roadmap 

relativa alla piattaforma 

“Industry 4.0”, essa do-

vrebbe tramutarsi in realtà 

entro il 2035, comprensiva 

di architettura di riferimen-

to e standardizzazione. 

Quest’ultima in particolare 

è oggetto di discussione. 

Anche se alcuni aspetti 

sono già definiti negli stan-

dard IEC, spesso sono 

considerati come inade-

guati, e ciò è il motivo per 

cui sono ritenuti un osta-

colo all’implementazione 

su larga scala di Industry 

4.0. Tuttavia, questo osta-

colo può essere superato 

con l’adozione di processi 

e sistemi tecnici collaudati 

e standard consolidati.

Più efficienza  

per la crescita 

Rutronik persegue un si-

mile approccio adottan-

do le migliori procedure 

(best practice) possibili. 

Solo nel 2014, Rutronik 

ha scambiato due milioni 

di messaggi con i propri 

clienti in questo modo, 

aumentando l’efficienza 

di tutti coloro coinvolti nel-

la “supply chain” – clienti, 

“Industry 4.0”: 
 dalla teoria alla pratica

Il ruolo del distributore 
nell’implementazione 
di questo concetto

fornitore di componenti e 

lo stesso distributore. Una 

rete più interconnessa 

consente di automatizzare 

in larga misura i processi 

di approvvigionamento, 

ottimizzandoli e renden-

doli più veloci. Le risorse 

che in tal modo si liberano 

assicurano il margine ne-

cessario per un’ulteriore 

crescita.

La base è rappresentata 

da un sistema di comuni-

Andreas Mangler, direttore Marketing Strategico 

& Comunicazioni di Rutronik Elektronische 

Bauelemente
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sono scambiati attraverso 

l’interfaccia ERP. 

I servizi web come Rutro-

nik24 forniscono al clien-

te una visione completa e 

immediata circa lo stato di 

consegna dei propri ordi-

ni, degli ordini precedenti, 

dei tassi di cambio attuali e 

molto altro.

Per i dispositivi mobili, 

Rutronik usa l’app “smart-

Consi” non solo per con-

nettere il proprio sistema 

di controllo delle scorte 

con quello del cliente, 

ma anche per fornire al 

cliente un’interfaccia che 

quest’ultimo può usare 

per gestire con maggio-

re facilità il proprio centro 

di spedizione. Quando 

prelevano un prodotto, 

essi hanno solo bisogno 

di usare uno smartpho-

ne per leggere il codice 

a barre sulla confezione. 

Il messaggio quindi viene 

trasferito automaticamen-

te all’interno del sistema 

di controllo delle scorte di 

Rutronik, dove il sistema 

emette fattura. Un’app si-

mile è disponibile anche 

per i sistemi Kanban sotto 

forma di smartKanban.

La distribuzione di 

componenti complessi 

Nell’implementazione di un 

processo di questo tipo, il li-

vello di complessità è sicu-

ramente elevato. Basti con-

siderare le cifre di Rutronik: 

circa 80 miliardi di prodotti 

consegnati, 150 fornitori, 

40.000 clienti e 120.000 

prodotti gestiti in continua-

zione all’interno del sistema 

di controllo delle scorte. La 

nostra esperienza insegna 

che, persino sistemi così 

complessi come questo 

possono essere implemen-

tati usando gli standard 

esistenti con i tratti distinti 

di Industry 4.0 – digitale, 

intelligente e unica – e che 

questo passo fornirà ritorni 

vantaggiosi per tutti i sog-

getti coinvolti. 

esempio, non è più neces-

sario alcun processo di ri-

chiesta o di ordine, mentre 

alla ricezione delle merci, 

queste ultime non devono 

più essere ispezionate o 

spedite. Ciò si traduce in 

una sensibile riduzione dei 

costi legati di elaborazione 

e di approvvigionamento, 

con un conseguente au-

mento dell’efficienza. Un 

ulteriore vantaggio è dato 

dall’aumento della quali-

tà dei processi, in quanto 

viene eliminata la possibi-

lità di errore umano nelle 

operazioni di introduzione 

dei dati.

SPIDER, una Rete all’In-

terno di Industry 4.0

In Rutronik, l’implementa-

zione pratica di questa me-

todologia va sotto il nome 

di SPIDER (Systems for 

Process, Integration, Do-

cumentation, Exchange 

and Relationship-Manage-

ment), un elemento crucia-

le per il distributore nella 

sua funzione di gestore 

della rete dati all’interno 

della catena di approvvigio-

namento. SPIDER fornisce 

numerose interfacce verso 

varie applicazioni, dai di-

spositivi mobili ai servizi 

web, EDI, ERP (Enterprise 

Resource Planning) ed EAI 

(Enterprise Application In-

tegration) per elaborare 

le fasi di monitoraggio e i 

punti di accesso hardware. 

EAI costituisce il nodo cen-

trale della rete. Dei sistemi 

qui residenti, l’archiviazio-

ne dei dati gioca un ruolo 

importante nell’Industria 

4.0, consentendo di trac-

ciare in modo trasparente 

tutti i processi per tutte le 

parti coinvolte. Questo è 

anche il punto in cui avvie-

ne il coordinamento dello 

scambio dei dati. 

Tutti i messaggi, incluse 

le modifiche di ordine, le 

previsioni, la registrazione 

automatica delle ricezioni 

di merci e i rapporti POS 

Da Conrad il nuovo 

multimetro con 

termocamera integrata di 

Fluke

È disponibile da Conrad Business 

Supplies il nuovo multimetro con 
termocamera 279 FC di Fluke – il 
primo strumento di misura che 
integra all’interno di un singolo 
contenitore compatto e ultracon-
veniente un avanzato multimetro 
digitale a vero valore efficace (true 
RMS) e una termocamera. Il nuovo 
strumento di misura si aggiunge 
agli oltre 1.000 prodotti Fluke già 
presenti nel catalogo Conrad. Il 
multimetro con termocamera inte-
grata modello 279 FC è in grado di 
misurare e verificare tensioni con-
tinue e alternate, resistenze, conti-

nuità, capacità e diodi con la regi-
strazione di valori min/max e prove 
sulle frequenze. Allo stesso tempo, 
la termocamera integrata nello 
strumento 279 FC permette di veri-
ficare rapidamente e in piena sicu-
rezza l’eventuale presenza di punti 
caldi in fusibili, cavi, isolanti, con-
nettori, giunti e interruttori, facili-
tando le attività di verifica e ricerca 
guasti normalmente effettuate con 
i multimetri digitali. Lo schermo 
LCD a colori da 3,5 pollici integrato 
offre una visione semplice e chiara 
dei risultati di misura e delle imma-
gini termografiche. Questa potente 
combinazione di funzionalità dà la 
possibilità a elettricisti e installato-
ri di portare con sé un minor nume-
ro di strumenti di misura, offrendo 
al contempo maggiori possibilità di 
identificare rapidamente ogni tipo 
di guasto. Il modello wireless 279 
FC fa parte della più ampia serie 
di strumenti e soluzioni hardware e 
software per le misure: Fluke Con-
nect. I risultati di misura possono 
essere trasmessi a distanza verso 
l’app per smartphone e tablet Fluke 
Connect senza necessità di alcun 
cavo e automaticamente caricati 
in rete nel servizio di archiviazio-
ne FlukeCloud Storage, che ga-
rantisce la totale integrità dei dati 
raccolti. Benedikt Sehr, product 
manager, Category Business Sup-
plies di Conrad afferma: “Fluke è 
un fornitore molto importante per 
Conrad e siamo lieti di poter offrire 
anche questo nuovo tester dotato 
di termocamera integrata. Si tratta 
di uno strumento che offre vantag-
gi incredibili ai nostri clienti, abbi-
nando molteplici funzionalità all’in-
terno di un solo prodotto”. 
Stefan Kohler, marketing manager 
DACH, di Fluke Deutschland ag-
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giunge: “Siamo molto felici di po-
ter commercializzare questa nuo-
va gamma tramite uno dei nostri 
principali partner come Conrad. 
La loro capacità e presenza sul 
mercato sono davvero uniche”. 

IIoT e Industry 4.0:  

le soluzioni di  

RS Components

RS Components offre diverse 
soluzioni che consentono ai pro-
gettisti di sfruttare i numerosi 
vantaggi derivanti dall’adozione 
di un approccio ‘smart factory’.
Sfruttando le risorse alla base 
dell’Industrial Internet of Things 
(IIoT) e di Industry 4.0, i due 
megatrend globali che stanno 
rivoluzionando l’intero mondo 

industriale, gli utenti potranno 
acquisire, confrontare, decodifi-
care e trasmettere dati di produ-
zione essenziali in tempo reale e 
prendere rapidamente decisioni 
più informate e immediatamente 
realizzabili.
L’approccio che caratterizza que-
sto nuovo paradigma dei dati 
consiste nel fornire a prodotti, 
macchine, celle e linee la capa-
cità di trasmettere dati di produ-
zione e di processo armonizzati 
a tutti i livelli aziendali nel modo 
più rapido ed efficiente possibile. 
La comunicazione può avvenire 
attraverso diverse tecnologie – 
Near Field Communication (NFC), 
Radio Frequency Identification 
(RFID), Modbus, Ethernet e così 
via; per il resto tutto ciò che serve 
è lo strumento necessario a con-
frontare e collegare tali dati.
La nuova pagina che RS ha pub-
blicato sul suo sito web spiega 

agli utenti come creare facilmen-
te un’architettura connessa, an-
che utilizzando prodotti di base 
o quelli definiti “dumb”. Nella pa-
gina sono illustrati i prodotti e le 
soluzioni in grado di leggere le in-
formazioni dai sistemi di control-
lo esistenti, armonizzare i proto-
colli di comunicazione e mettere 
tali informazioni a disposizione di 
una rete più ampia. In alcuni casi 
le soluzioni possono addirittura 
rendere più sicura la comuni-
cazione tra macchine o sistemi. 
rs540-schneider-nfc-timer – Tra 
i numerosi prodotti che RS offre 
per le soluzioni connesse vi è un 
nuovo relè temporizzatore NFC di 
Schneider Electric con funzioni 
di monitoraggio e controllo pro-
grammabili da smartphone o ta-
blet. A livello di controller è dispo-
nibile una gamma di mini PLC con 
porta di comunicazione Modbus a 
marchio BARTH, in grado di tra-
sformare una semplice macchina 
o cella in un nodo di produzione 
perfettamente connesso. rs540-

barth-stg-680 – Sempre nell’am-
bito dei dispositivi di controllo, 
i computer industriali modulari 
MICA di Harting offrono linguaggi 
di programmazione open-source 
che consentono agli utenti di 
sviluppare rapida-
mente progetti in-
dustriali integrati a 
costi ridotti e con il 
minimo sforzo. 
Da segnalare inol-
tre che RS ha inse-
rito nella sua vasta 
offerta numerosi 
prodotti di Panaso-
nic. Il catalogo com-
prende già più di 
15.500 componenti 
passivi Panasonic, 
intende ampliare 
ulteriormente le 
gamme esistenti di 
resistori, conden-
satori e induttori in-
serendo oltre 1.500 
nuove linee, tra cui 
induttori di poten-
za e bobine choke. 
Molte di queste li-
nee comprendono 

prodotti di base che, oltre a es-
sere tra i più venduti, sono molto 
apprezzati dai clienti esistenti. 

Cypress amplia 

l’accordo con Future 

Electronics

Future Electronics ha annunciato 
di aver ampliato l’accordo di distri-
buzione su scala mondiale stipu-
lato con Cypress Semiconductor 
che ora include la linea di prodotti 
IoT che quest’ultima ha recente-
mente acquisito da Broadcom.
L’acquisizione delle linee di pro-
dotti IoT di Broadcom da parte 
di Cypress Semiconductor, av-
venuta lo scorso mese di luglio, 
grazie alla quale è stato possibile 
abbinare la gamma di prodotti wi-
reless e l’ecosistema per gli svi-
luppatori WICED (Wireless Inter-
net Connectivity for Embedded 
Devices – che si pronuncia “wik-
id”) con i microcontrollori, i pro-
dotti analogici, le memorie e le 
soluzioni per la connettività USB 
ad alte prestazioni di Cypress, 
permette a Future Electronics 
di consolidare ulteriormente la 
propria offerta di dispositivi per 
il mercato IoT.
I prodotti entrati a far parte del 
portafoglio Cypress supportano 

tecnologie wireless come Wi-Fi 
per reti WLAN (Wireless Local 
Area Network), Bluetooth per lo 
streaming di contenuti e Blue-
tooth Low Energy (BLE) per la 
connettività a bassissimo con-
sumo: si tratta di tecnologie che 
costituiscono la base di Internet 
of Things (IoT) che si propongo-
no come soluzioni di connettivi-
tà wireless di semplice uso per 
i settori consumer, industriale, 
medicale, automotive, oltre che 
per una pluralità di altre applica-
zioni.
In base all’accordo di distribuzio-
ne raggiunto, Future Electronics 
terrà a magazzino l’ampio por-
tafoglio di soluzioni wireless di 
Cypress che comprende dispo-
sitivi su silicio e moduli comple-
tamente certificati e pronti per la 
produzione (production-ready) 
corredati del relativo software di 
uso molto semplice che permet-
tono di realizzare soluzioni com-
binate Wi-Fi + Bluetooth.
“Siamo particolarmente soddi-
sfatti di poter offrire una gamma 
così ampia e articolata di prodot-
ti IoT – dice Jill Thomas, techni-
cal marketing director di Future 
Electronics per la regione EMEA 
– che, abbinata al know how che 

Il Modbus a marchio BARTH

segue da pag.17



19DISTRIBUZIONE
EONEWS n. 602 - NOVEMBRE 2016

abbiamo maturato nella fase di 
ingegnerizzazione, permette a 
Future Electronics non solo di 
fornire prodotti di elevato livello 
qualitativo ma anche un suppor-
to qualificato a tutti i nostri clienti 
durante l’intero ciclo di sviluppo 
dei loro prodotti”.
“In qualità di partner di lunga 
data di Cypress – sottolinea Kel-
ly Murphy, direttore del product 
marketing di Future Connectivity 
Solutions – siamo particolarmen-
te soddisfatti di questa recente 
acquisizione. L’aggiunta di un 
gran numero di soluzioni avan-
zate che utilizzano i protocolli 
Wi-Fi e Bluetooth amplia in modo 
considerevole la nostra offerta e 
rafforza ulteriormente la nostra 
capacità di soddisfare tutte le 
necessità dei clienti impegnati 
nello sviluppo di soluzioni IoT, un 
mercato caratterizzato da tassi di 
crescita decisamente sostenuti”.

Arrow premiata  

da Micron ed entra 

nell’ARM mbed  

partner ecosystem

Arrow Electronics ha ricevuto 
due riconoscimenti da Micron 

Technology. La società è stata in-
fatti premiata come ‘Distributore 
EMEA dell’Anno’ e come ‘Distri-
butore Micron EMEA dell’Anno 
per la Progettazione’. Entrambi 
i premi sono stati consegnati a 
Monaco di Baviera (Germania) 
in occasione dell’evento VIP di 
Micron per la distribuzione, che 
ha avuto luogo all’inizio di set-
tembre. 
Micron progetta e produce memo-
rie e tecnologie di semiconduttori 
fra le più avanzate; Arrow e Micron 
supportano i clienti in un’ampia 
gamma di tecnologie di memo-

Da sinistra a destra: HANS GEORG STEIGER (direttore asset di Arrow 

EMEA), AMIR SHERMAN (direttore engineering solutions di Arrow 

EMEA), LORENZO PONZANELLI (direttore senior per la distribuzione 

globale di Micron), PAUL MASON (manager dello sviluppo delle 

tecnologia di memoria di Arrow EMEA) e JEFF BADER (VP della EBU 

(embedded business unit) di Micron continua a pag.20
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ria, da quelle più mature, come 
le SDRAM, DDR2/3, Parallel NOR 
Flash, alle più avanzate, come le 
DRR4, LPPDR4, e.MMC, SSD e 
Quad SPI NOR Flash. La collabo-
razione fra le due società ha ge-
nerato un incremento nel nume-
ro dei clienti in diversi settori di 
mercato, come l’IoT, l’automotive, 
l’industriale e il digitale. 
Arrow Electronics è poi entrata a 
far parte dell’ARM mbed partner 
ecosystem, che riunisce società, 
produttori di componenti, inte-
gratori di sistema e OEM (Origi-
nal Equipment Manufacturer) le-
ader nelle tecnologie embedded 
e cloud per accelerare l’innova-
zione nell’IoT (Internet of Things).

Mouser Electronics  

e IQD Frequency 

Mouser Electronics ha annun-
ciato la firma di un accordo di di-
stribuzione con IQD Frequency 

Products, leader riconosciuto 

del mercato dei prodotti per il 
controllo della frequenza. Con 
oltre 40 anni di esperienza nel-
la produzione di oscillatori ai 
cristalli di quarzo, IQD offre una 
gamma completa di dispositivi 
per il controllo della frequenza 
che include sia quelli a montag-
gio superficiale sia quelli legacy 
a foro passante per soddisfare 
qualsiasi esigenza. In virtù di 
questo accordo Mouser distri-
buirà in tutto il mondo i prodotti 
al cristallo di IQD.
La linea di prodotti IQD per il 
controllo della frequenza di-
sponibili da Mouser Electronics 
comprende oltre 80 modelli. La 
serie IQXO-984/985/986 ultra-
compatta è costituita da oscilla-
tori di clock da 32,768 kHz che 
consumano solo 30 µA con una 
corrente di standby di appena 3 

µA. I dispositivi offrono tempi di 
avvio di soli 10 ms a 1,8V con 
tempi di salita e discesa di 200 
ns. Gli oscillatori di clock a bas-
sissima potenza sono ideali per 
l’uso nelle applicazioni portatili 
e a batteria, quali i sistemi di 
gestione della batteria, i moduli 
e i sistemi di comunicazione, i 
sistemi di illuminazione LCD e i 
contatori intelligenti. 
La serie IQXO-540 AUTO è co-
stituita da oscillatori di clock 
con certificazione AEC-Q200 e 
ISO/TS16949 per le applicazio-
ni industriali e automotive, con 
frequenze nell’intervallo 4,0-50 
MHz. Con livelli di stabilità fino 
a ±25 ppm nell’intervallo di tem-
perature da -40 a 85 °C oppure 
di ±50 ppm nell’intervallo da -40 
a 125 °C, i modelli ceramici da 
3,3V sigillati ermeticamente of-
frono un consumo di corrente 
di soli 5 mA e una corrente di 
standby di 10 µA (nell’intervallo 
di temperature standard) e sono 
quindi ideali per le applicazioni 
industriali, nonché per le appli-
cazioni all’interno dei veicoli, 
quali ABS, sensori degli airbag, 
sistemi di navigazione e sistemi 
di apertura keyless remoti.
La serie IQXT-210 di TCXO (tem-
perature-compensated crystal 
oscillator) è espressamente pro-
gettata per le applicazioni che 
richiedono un oscillatore ad alta 
stabilità ma che non dispongo-
no dello spazio fisico o della po-
tenza per gestire un dispositivo 
OCXO (oven-controlled crystal 
oscillator). La serie IQXT-210 of-
fre stabilità di frequenza fino a 
±0,14ppm in un ampio intervallo 
compreso tra 10MHz e 50MHz. 
Con un range di temperature 
operative da -40 a 85°C, il dispo-
sitivo a 3,3V ha un consumo di 
corrente tipico inferiore a 10mA. 
La serie IQOV-162 di oscillatori 
OCXO fornisce una stabilità di 
frequenza fino a ±5 ppb (parti per 
miliardo) sull’intero intervallo da 
-40 a 85 °C. I dispositivi da 3,3V 
in formato 14×9×6,5 mm sono 
disponibili in un ampio range di 
frequenze compreso tra 10 e 100 
MHz e hanno un consumo di cor-

rente pari a 300 mA. Gli oscillatori 
della serie IQOV-162 sono ideali 
per le applicazioni quali stazioni 
base CDMA, reti ottiche, Ethernet, 
comunicazioni SATA e satellitari 
o dove è richiesto un dispositivo 
OCXO a bassissimo profilo.

Farnell element14 

lancia un learner kit 

IoT potenziato con 

Raspberry Pi

Farnell element14 ha iniziato 
le consegne del learner kit IoT 
sviluppato in collaborazione 
con IBM. Il kit offre una soluzio-

ne di apprendimento comple-
ta per produttori, sviluppatori 
hardware e software e studenti 
interessati ad avviare sviluppi 
IoT; è possibile utilizzarlo con il 
corso IBM Coursera “A Develo-
per’s Guide to Internet of Things 
(IoT) – Guida dello sviluppatore 
a Internet of Things (IoT)”.
Il learner kit IoT è basato sui 
Sense Hat Raspberry Pi3 e Ra-
spberry Pi, da sempre a soste-
gno della cultura dei produttori 
e ormai un simbolo di creatività 
e innovazione per Internet of 
Things. Accedendo allo spazio 
IoT tramite l’hardware del kit e 
utilizzando il supporto completo 
offerto dal corso IBM, gli svilup-
patori possono acquisire le ca-
pacità necessarie per lo svilup-
po IoT, creare progetti innovativi, 
trasformare i progetti innovativi 
in applicazioni commerciali.
Richard Curtin, Strategic Allian-
ce director di element14, affer-
ma: “Il mercato dei produttori è 
una culla dell’innovazione, da 
cui vediamo sorgere continua-
mente idee brillanti e stimolanti 

che si trasformano in vere po-
tenzialità commerciali. Colla-
borando con IBM allo sviluppo 
e al lancio di questo starter kit, 
element14 agevola ulteriormen-
te il primo passo dei produttori 
verso il mercato commerciale, 
generando il potenziale neces-
sario per una rivoluzione dell’in-
novazione.”
Aggiunge Bret Greenstein, vi-
cepresidente piattaforma IoT 
IBM Watson: “Sono così tanti i 
progettisti e imprenditori che 
sviluppano idee IoT su un Ra-
spberry Pi, che IBM ha deciso 

di impegnarsi nell’ecosistema 
Pi formando un team con ele-
ment14, una società commer-
ciale di Premier Farnell che 
produce su licenza il sistema 
Raspberry Pi”.

Special-Ind rinnova  

il sito web

È online il nuovo sito di Special-

Ind, (www.specialind.it), azienda 
presente nel mercato dell’elet-
tronica da oltre sessant’anni. Un 
portale responsive, totalmente 
rinnovato nella grafica, nella 
struttura e nei contenuti.
Focalizzato sulla specializzazio-
ne che 
contraddi-
stingue la 
realtà di 
S p e c i a l -
Ind, offre 
ai visita-
tori uno 
strumento di facile consultazione 
con pagine dedicate a prodotti, 
soluzioni speciali e aree tema-
tiche in cui la società vanta una 
lunga esperienza.

segue da pag.19
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banda di anali-

si fino a 5 GHz. 

“Si tratta di una 

novità assoluta 

che va a sta-

bilire il nostro 

primato a livel-

lo mondiale e 

che ci consente 

di posare una 

pietra miliare per quanto 

riguarda lo sviluppo delle 

nuove reti di comunicazio-

ne 5G”, riprende Giovanni 

D’Amore. “Unico nel mer-

cato – precisa D’Amore 

– l’analizzatore UXA è un 

chiaro esempio di come 

Keysight mette la propria 

competenza tecnica a di-

sposizione dei clienti”.

I campi di applicazione di 

questo analizzatore sono 

già il futuro: oltre al già ci-

tato sviluppo delle reti 5G, 

si indirizza a tutte le comu-

nicazioni satellitari, ai radar 

per l’ automotive, ai radar 

per le diverse applicazioni 

militari e sistemi di sicurez-

za elettronici, così come a 

settori quali il manifatturie-

ro, il medicale e il farma-

ceutico, la domotica…

“Il lancio dell’analizzatore 

per onde millimetriche è 

un punto di partenza per 

arrivare ancor più lontano. 

Questo analizzatore, per le 

caratteristiche intrinseche e 

i campi di applicazione, ha 

già una valenza di sistema, 

non è uno strumento clas-

sico che svolge il suo ruo-

lo nell’ambito della misura, 

ma si presenta con enormi 

potenzialità. È lo strumen-

to del futuro, che precorre i 

tempi. E noi siamo già pronti 

a soddisfare le esigenze dei 

nostri clienti che si vorranno 

affacciare a nuovi mercati. 

È il passo successivo che 

vuole portare la tecnologia 

sopra i 50 GHz nelle appli-

cazioni commerciali”.

È anche una testimonianza 

diretta di un nuovo approc-

cio alla vendita: “i nostri 

team dedicati alle vendite 

non si preoccupano sempli-

cemente di proporre un pro-

dotto ma cercano di capire 

qual è l’applicazione per 

poi identificare la soluzio-

ne ideale. Ecco perché non 

siamo più legati allo stru-

mento ma ai mercati speci-

fici. Abbiamo un gruppi che 

segue l’aerospace, un altro 

che segue il wireless e così 

via. Si va oltre lo strumento 

in se stesso. La cosa per 

noi importante è risolvere il 

problema del cliente.”. E ag-

giunge: “Siamo una società 

focalizzata sulle soluzioni, 

che comprendono i servizi, 

dai test alle calibrazioni ai 

training. E in quest’ottica si 

inserisce il nostro technical 

service online, con vere e 

proprie certificazioni del 

percorso seguito”. 

Lo spirito innovatore di 

Keysight Technologies, 

quale naturale evoluzione 

di quell’azienda creata da 

Hewlett e Packard a Palo 

Alto, in California, continua 

a garantire ai clienti solu-

zioni in grado di accelerare 

il time-to-market dei loro 

prodotti e garantire servizi 

di alto valore. E il futuro è 

sempre più tecnologico. È 

quanto è emerso nel corso 

della conferenza stampa 

che si è tenuta a Londra, 

durante la European Mi-

crowave Week – EuMW 

2016, dove è stato presen-

tato un nuovo analizzato-

re per onde millimetriche, 

N9041B UXA X-Series si-

gnal analyzer, in cui è stata 

estesa la copertura in fre-

quenza a 110 GHz, banda 

di analisi fino a 5 GHz e che 

stabilisce un primato asso-

luto della società america-

na in questa frequenza.

La società ha chiuso il 2015 

con ricavi paria a 2,9 miliar-

di di dollari e margini opera-

tivi del 19,5%. 

Quali sono le strategie futu-

re e come si sta muovendo 

l’azienda? 

“Lo scorso anno abbiamo 

messo a punto alcune ac-

quisizioni strategiche, una 

di queste è l’acquisizione di 

Anite, specializzata in so-

luzioni software per il wire-

less, ElectroServices e Si-

gnadyne. Queste aziende 

sono oggi completamente 

integrate nella nostra realtà. 

Il nostro focus rimane il set-

tore delle comunicazioni, 

l’automotive, l’aerospace. 

I driver futuri rimangono il 

wireless (5G e tutte le ana-

lisi ad esso correlate), l’am-

bito dei radar, e in genera-

le tutto l’automotive – dice 

Giovanni D’Amore, market 

development manager di 

Keysight Technologies. 

Pensiamo ai test per la si-

curezza delle autovetture, 

ai radar che consentono di 

capire se c’è un ostacolo, 

oppure alle auto connes-

se. Ma è anche di grande 

interesse tutto il mondo del 

service. “La nostra volontà 

è di espandere l’organizza-

zione sul fronte dei servizi. 

Il passaggio dal 4G al 5G 

sarà un cambiamento radi-

cale. Le aziende dovranno 

aggiornare il proprio har-

dware e software”. 

Strategie future

Dal punto di vista delle 

strategie adottate, la socie-

tà ha vissuto una profonda 

trasformazione: da azien-

da incentrata sul prodotto 

ad azienda il cui focus è 

fornire soluzioni. E nel fu-

turo, il software avrà sem-

pre maggiore importanza: 

“Oggi possiamo affermare 

che nel futuro vi sarà un 

sempre maggiore interesse 

sul software – dice Benoit 

Neel, EMEA vice presi-

dent & general manager di 

Keysight – Grazie al nostro 

centro tecnologico Georgia 

Tech che ospita talenti pro-

venienti da tutti i paesi, ed 

è focalizzato nello sviluppo 

dei software di nuova ge-

nerazione per il design e 

test di strumentazione elet-

tronica destinati ai clienti 

Keysight sparsi in tutto il 

mondo”.

Come detto, EuMW è sta-

ta l’occasione per presen-

tare il nuovo analizzatore 

per onde millimetriche, 

N9041B UXA X-Series si-

gnal analyzer. In partico-

lare, nel nuovo modello è 

stata estesa la copertura 

in frequenza a 110 GHz, 

Dal prodotto 
 alla soluzione

Dal 5G ai radar per l’automotive, ai servizi 
di test e calibrazione queste le proposte di 
Keysight per affrontare le sfide del futuro

ANTONELLA PELLEGRINI

GIOVANNI 

D’AMORE, 

market 

development 

manager 

di Keysight 

Technologies

L’analizzatore 

di segnali 

Keysight 

N9041B UXA 

X-Series

ATTUALITÀ



EONEws n. 602 - NOvEmbrE 2016

22

Insights 2015), generata 
da una più ampia varietà 
di utilizzi e applicazioni. In 
questa miriade di possibili 
impieghi, in primo piano, 
oltre agli utilizzi dei ‘solid 
state imagers’ in sensori 
IoT, applicazioni automoti-
ve e sistemi di visione in-
dustriale (machine vision), 
vi sono quelli nelle teleca-
mere e sistemi di videosor-
veglianza: per questi ultimi, 
stando ad alcuni dati della 
società di analisi Transpa-
rency Market Research, 
si parla di una crescita a 
forte ritmo, con un CAGR 
(tasso di crescita annuale 
composto) attorno al 46%. 
Considerando l’andamen-
to dei mercati tradizionali 
dei semiconduttori (PC de-
sktop, PC notebook, tele-
foni cellulari, smartphone), 
le opportunità emergenti, 
mostra Rhines, nascono 
da dispositivi come i con-
tatori intelligenti (smart 
meter) e i device IoT indos-
sabili (IoT fitness tracker, 
IoT medical wearable), ma 
anche da set-top-box e si-
stemi di visione notturna 
per il mondo automotive. 

Tanto business  
nel valore dei dati  
La crescita dei semicon-
duttori IoT sta avvenendo 
in tre aree chiave. In pri-
mis, gran parte del fattura-
to sarà generato dai circuiti 
integrati per il mondo dei 
data center, dove le appli-
cazioni di ‘data analytics’ si 
stanno diffondendo, e vi è 
anche la necessità di nuo-
vi dispositivi di networking 
e storage; un altro grande 
comparto sono i gateway 
e gli hub di raccolta dati, 
mentre la terza area è rap-

presentata dai nodi IoT 
(sensori, attuatori, imager, 
transmitter). Secondo al-
cuni dati di IC Insights, nel 
2015, in un mercato mon-
diale dei semiconduttori 
IoT di 15,4 miliardi di dol-
lari, un 30% è formato da 
sensori, attuatori e com-
ponenti discreti, mentre un 
70% da MPU/MCU, SoC, 
memorie, dispositivi ana-
logici, e circuiti integrati 
wireless e wired. E in cin-
que anni le percentuali di 

CAGR nei diversi comparti 
chiave della IoT (sistemi 
wearable, connected vehi-
cles, connected homes, 
connected cities, industrial 
Internet) risultano tutti a 
due cifre. 
Nell’industria dei semicon-
duttori, il business verrà 
generato dalla ‘Internet of 
Services’ (sensori, engine-
ered packaged solutions, 
intelligent control systems, 
information services), sot-
tolinea Rhines, e saranno 
coloro che gestiranno e 
deterranno il controllo dei 
dati IoT a ottenere i mag-
giori ricavi. Basti pensare, 
esemplifica, che, da solo, 
un aereo – in cui ogni com-
ponente, dal motore, ai 
flap, al carrello di atterrag-
gio, dispone di sensori – 
genera 10 terabyte di dati 
ogni 30 minuti di volo. 

L’esperienza insegna che 
nel fare previsioni di fat-
turato sui semiconduttori, 
tipicamente, si commetto-
no errori di valutazione, e 
anche le stime degli anali-
sti di professione risultano 
spesso imprecise e inaf-
fidabili. Ma perché è così 
difficile prevedere il fattura-
to dei circuiti integrati? La 
domanda se la pone Wally 
Rhines, chairman e Ceo 
di Mentor Graphics Cor-
poration, mentre, in con-
ference call da Parigi, sta 
tratteggiando i trend che 
in futuro potranno giocare 
a favore dell’espansione 
del comparto. Rhines dà 
anche la sua risposta, in-
dividuando due fondamen-
tali ragioni di tale impreci-
sione nelle stime. Una è la 
volatilità del fatturato dei 
semiconduttori, causata 
dalla ciclicità degli eventi 
economici di espansione 
e recessione del mercato, 
anche in settori specifici. 
L’altra è il fatto che una sti-
ma attendibile sul fattura-
to richiede una previsione 
unitaria, in grado di consi-
derare sia il volume di uni-
tà, prevedibile – in quanto 
la domanda in unità è so-
litamente predicibile – sia 
il loro prezzo medio. Per 
quanto riguarda quest’ul-
timo se, globalmente, la 
crescita reale del fatturato 
dei circuiti integrati è stata 
inferiore a quella calcolata, 

ciò è anche dovuto all’ef-
fetto del cosiddetto ‘captive 
semiconductor revenue’: 
si prenda, ad esempio, il 
comparto dei telefoni cel-
lulari e degli smartphone, 
in cui nel 2015 sulle ven-
dite ha influito l’effetto del 
‘fatturato captive’ nei pro-
cessori mobile, detenuto 
da attori dominanti come 
Samsung e Apple. Un ef-
fetto che ha la capacità di 
ridurre di un terzo il mer-
cato commerciale, con un 
impatto stimato di circa 10 
miliardi di dollari sulla di-
mensione globale del com-
parto dei semiconduttori. 
A questo punto, il Ceo di 
Mentor conclude che, per 
anticipare in maniera at-
tendibile quale sarà il fat-
turato futuro dei semicon-
duttori, occorre prevedere 
quali saranno le nuove ap-
plicazioni, perché sono 
queste a generare ulteriori 
onde di crescita, e a guida-
re la comparsa nel settore 
di nuove aziende e attori 
leader. 

Sensori a stato solido 
in forte espansione
Applicando la curva di 
Gompertz al mercato della 
Internet of Things (IoT), si 
può osservare che i senso-
ri d’immagine a stato solido 
CMOS, dopo un periodo di 
livellamento nella seconda 
metà dell’ultimo decennio, 
si trovano ora nel bel mez-
zo di una nuova, poderosa, 
onda di crescita (fonte: IC 

 Mentor Graphics: 
“Ecco cosa farà crescere  
 i semiconduttori”

Nei prossimi anni, predice Wally Rhines, chairman e 
Ceo della società, i circuiti integrati IoT guideranno lo 
sviluppo: dai variegati utilizzi dei sensori d’immagine, 
ai chip per data center, gateway e nodi IoT

GiorGio Fusari

WALLY RHINES, chairman 
e Ceo di Mentor Graphics 
Corporation
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e alla miriade di dati che 

proverranno dai dispositivi 

connessi, sarà vincente un 

approccio basato su piatta-

forma proprio per la gestio-

ne dei big data”. E National 

Instruments mette a dispo-

sizione una piattaforma 

software centrica, con ogni 

anno una novità significati-

va. “E un filo conduttore e 

un obiettivo comune – ag-

giunge Anna Pedale, tech-

nical marketing engineer 

– ovvero, aiutare ingegneri 

e sviluppatori a pensare a 

un algoritmo e a realizzarlo 

quasi immediatamente. La 

piattaforma software centri-

ca di National Instruments 

è LabVIEW, che quest’an-

no compie 30 anni. La no-

vità più significativa della 

versione 2016 è Channel 

Wires, che supporta 500 

nuovi strumenti e presen-

ta cinque nuovi add-on a 

64 bit e un’integrazione 

ottimizzata. L’ultima versio-

ne, LabVIEW 2016, nasce 

proprio dalla necessità del 

cliente di avere un prodotto 

performante, che consenta 

di raggiungere gli obiettivi 

rapidamente, un time-to-

market ridotto, aperto, sta-

bile e affidabile, aumentan-

do la produttività”.

Non solo software

Novità anche per quanto 

riguarda i nuovi simulatori 

HIL. NI migliora infatti la cu-

stomizzazione dei sistemi 

di test HIL (Hardware-in-

the-Loop). I nuovi simulatori 

sono basati su piattaforme 

aperte e standard. Il siste-

ma può essere persona-

lizzato, per includere tec-

nologie come i dati della 

telecamera, le misure e 

generazione RF per la si-

mulazione di bersagli radar, 

stressare i sistemi di moni-

toraggio e FPGA per l’ese-

cuzione di modelli avanzati. 

Allo stesso tempo, NI ha ri-

lasciato il software HIL pen-

sato per il test dei veicoli 

autonomi. I sistemi HIL ri-

spondono ai requisiti di test 

grazie all’ultima versione 

del software VeriStand e al 

network globale di supporto 

e partner specializzati. Altra 

novità di spicco riguarda la 

piattaforma PXI per il test 

digitale dei dispositivi a se-

miconduttore. NI ha infatti 

presentato NI PXIe-6570 – 

Digital Pattern Instrument 

che include il software NI 

Digital Pattern Editor. Que-

sto nuovo dispositivo offre 

notevole flessibilità per i 

produttori di Rfic (wireless 

IC), PMIC (Power Manage-

ment IC), dispositivi Mems 

e IC a segnale misto, rispet-

to alle architetture chiuse e 

poco flessibili della tradizio-

nale strumentazione ATE 

per semiconduttori. 

Infine, MIMO Application 

Framework permette a 

ingegneri e ricercatori di 

sviluppare algoritmi e IP 

custom per affrontare le sfi-

de più complesse associa-

te allo sviluppo di sistemi 

MIMO. Scalabile da 4 a 128 

antenne, MIMO Application 

Framework, utilizzato in 

combinazione con le piat-

taforme hardware NI USRP 

RIO e NI PXI, permette di 

prototipare sistemi sempli-

ci e complessi riducendo i 

tempi per la progettazione 

e l’integrazione.

ANTONELLA PELLEGRINI 

“Nel mercato della stru-

mentazione per test e mi-

sura e controllo esistono 

due approcci alla vendita: 

un approccio chiuso, che 

vede il venditore al centro, il 

cui prodotto ha funzionalità 

fisse, con l’hardware al cuo-

re dell’approccio. Il secondo 

approccio è invece basato 

su piattaforma e in questo 

caso è il cliente al centro, 

ed è in grado di scegliere 

il proprio prodotto in base 

alla propria applicazione, in 

modo abbastanza autono-

mo – dice Claudio Cupini, 

technical marketing engine-

er embedded control & mo-

nitoring, di National Instru-

ments –. Quello di cui ha 

bisogno sono soluzioni cu-

stomizzabili, anche in fase 

di progettazione, e di poter 

contare su un ecosistema 

di supporto, composta dai 

tecnici dell’azienda ma an-

che da tutta una comuni-

tà”. Nel 2012 ‘piattaforma’ 

è stata la parola più utiliz-

zata da molte aziende. Ma 

cosa deve realmente ave-

re una piattaforma di suc-

cesso? “Deve aggiungere 

valore aggiunto al cliente, 

deve supportarlo qualora 

vi siano cambi repentini, e 

deve essere supportato da 

un ecosistema vibrante di 

sviluppatori. Ovviamente 

deve avere un software di 

sviluppo che abbraccia va-

rie fasi, pensiamo al 2020 

Le grandi 
 sfide di NI

Tante le novità firmate National Instruments e presentate 
durante l’annuale NIWeek di Austin (Texas), la Conferenza 
sulla Progettazione Grafica di Sistemi, a partire dalla nuova 
versione di LabVIEW, che quest’anno compie trent’anni. 
Ecco una sintesi

LabVIEW,  

da trent’anni  

sul mercato

MIMO 

Application 

Framework 
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Varta Storage, un’azienda 

del gruppo Varta Microbat-

tery/Varta Storage Group, 

è uno dei maggiori produttori 

nel settore delle soluzioni di 

accumulo dell’energia. Con 

sede a Nördlingen, in Bava-

ria, l’azienda è specializzata 

nella produzione di accumu-

latori a ioni di litio per l’uso 

domestico, e nella progetta-

zione e produzione di pacchi 

batteria agli ioni di litio ricari-

cabili integrati per l’uso indu-

striale. L’obiettivo dell’azienda 

è offrire un contributo tangi-

bile alla svolta energetica e 

alla protezione dell’ambiente 

tramite una costante attività 

di ricerca e sviluppo. 

Varta Storage ha recente-

mente lanciato un nuovo ser-

vizio di configurazione delle 

batterie, denominato CellPac 

BLOX, che offre ai progetti-

sti di sistemi una gamma di 

celle a ioni di litio, moduli del 

circuito di protezione (PCM) 

e connettori combinabili per 

produrre batterie Li-ion da 

150 mAh fino a 2,950 mAh. Ci 

illustra questo nuovo e inno-

vativo servizio Alex Stapleton, 

product manager Power Pack 

Solutions di Varta Storage.

A misura del cliente

Che cosa vogliono i clienti dal-

le soluzioni di Varta? “Partiamo 

dal presupposto che ci rivolgia-

mo a una clientela variegata, 

soprattutto composta da gran-

di clienti e PMI, che per ogni 

applicazione hanno necessità 

differenti. Chi ha bisogno di 

soluzioni waterproof, chi inve-

ce ha necessità particolari per 

quanto riguarda le temperature 

di utilizzo. Ecco perché ha suc-

cesso la customizzazione delle 

soluzioni e ha senso proprio 

per quanto riguarda questo tipo 

di clientela, dai grandi volumi di 

acquisto e dove i tempi di pro-

gettazione e time-to-market de-

vono essere ridotti al minimo”. 

CellPac Plus è una so-

luzione ideale per la 

progettazione e produ-

zione di soluzioni di bat-

terie per dispositivi mo-

bili, ma anche indicata a 

settori quali tecnologia 

medica, robotica e tutto 

il settore industriale. Per 

queste applicazioni spe-

cifiche, dove bisogna attenersi 

a disposizioni restrittive, le cen-

traline CellPac Plus offrono la 

massima sicurezza, affidabilità 

ed efficienza.

E non solo. “Il servizio CellPac 

BLox consente uno sviluppo di 

prototipi rapido e a basso co-

sto – afferma – accelerando i 

tempi di commercializzazione 

con la flessibilità di un pacco 

batteria completamente per-

sonalizzato, ma con tempi di 

approvvigionamento più brevi 

e una forte riduzione dei costi 

di ingegnerizzazione”. Come 

avviene la fornitura? “Innanzi 

tutto il cliente sceglie tra una 

serie di configurazioni dispo-

nibili, già testate nei dettagli e 

in grado di assicurare il mas-

simo beneficio tra efficienza 

e sicurezza, in base alle ca-

ratteristiche delle celle e l’ap-

plicazione. A quel punto ven-

gono forniti i campioni tramite 

i nostri distributori autorizzati 

Varta in Europa. A seguito 

dell’approvazione dei campio-

ni, Varta avvierà la spedizione 

della fornitura, di norma entro 

un tempo di approvvigiona-

mento previsto pari a 12-16 

settimane”. 

Oltre 50 combinazioni di celle 

e PCM sono state testate e 

convalidate da VARTA Storage 

per garantirne la sicurezza e la 

compatibilità con quasi qualsi-

asi gruppo standard cavo/con-

nettore, per creare soft pack a 

ioni di litio semi-personalizzati. 

Tutte le celle sono dotate del 

sistema di riconoscimento UL 

1642, e tutti i gruppi batteria 

sono testati per il trasporto in 

conformità allo standard UN 

38.3. Su richiesta sono dispo-

nibili ulteriori opzioni per gli 

utenti CellPac BLOX, come la 

certificazione IEC62133 o l’u-

so di connettori non standard. 

A chi si rivolge? “L’introduzio-

ne del servizio CellPac BLOX 

è rivolto alle piccole e medie 

imprese alla ricerca di solu-

zioni per velocizzare la messa 

sul mercato dei propri prodotti, 

ma per le quali i costi NRE e 

per unità di un pacco batteria 

agli ioni di litio completamente 

personalizzato sono spesso 

proibitivi”. 

CellPac BLOX consente alle 

PMI di configurare un pacco 

batteria molto vicino ai requi-

siti elettrici e meccanici delle 

proprie applicazioni e di im-

plementarlo rapidamente nella 

progettazione dei prodotti fi-

nali, attingendo dai dati tecnici 

dettagliati per stimarne le pre-

stazioni e la durata di vita nelle 

condizioni operative specifiche. 

 Il fascino della
personalizzazione

I nuovi pacchi batteria Li-ion semi-personalizzati di Varta 
Storage offrono soluzioni personalizzate alle PMI per uno 
sviluppo di prototipi rapido e a basso costo, accelerando 
i tempi di commercializzazione

ANTONELLA PELLEGRINI

ALEX 

STAPLETON, 

product 

manager 

Power Pack 

Solutions di 

Varta Storage
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minali portatili noti anche 

come Rugged Handheld 

Computers, palmari ver-

satili ma resistenti adatti a 

essere utilizzati in un’am-

pia gamma di applicazioni 

mobili. Questi dispositivi, 

dotati di lettore di codice a 

barre, lettore di smart card 

e GPS integrati, raccolgono 

dati e immagini ed intera-

giscono con server remoti 

attraverso comunicazioni 

wireless (Wi-Fi, modem 

cellulari, Bluetooth). La loro 

architettura PXA e il siste-

ma operativo Windows CE 

permettono uno sviluppo di 

applicazioni rapido e facile, 

per diversi segmenti di mer-

cato tra cui: trasporti, logi-

stica, magazzino, sanità, 

catena di fornitura, retail, 

produzione, vendite, servizi 

sul campo. Questi prodotti 

sono dispositivi cloud-rea-

dy che possono collegarsi 

alla piattaforma cloud di 

Eurotech consentendo ai 

clienti di creare soluzioni 

end-to-end per una visibilità 

immediata dei dati a livello 

aziendale senza necessità 

di acquistare, configurare e 

gestire la manutenzione di 

un’infrastruttura IT. 

Grazie a WWAN, WLAN, 

Bluetooth e interfaccia IrDA 

integrati, il palmare HRC-

4200 è il dispositivo ideale 

per gli utenti che hanno ne-

cessità di raccogliere, elabo-

rare e comunicare dati dalla 

propria postazione operati-

va, ovunque essa si trovi. 

HRC-3100 di Eurotech è un 

rugged handheld computer 

dalla forma ergonomica 

adatto a essere tenuto nel 

palmo della mano. Il design 

piccolo, compatto e legge-

ro, oltre al grado di protezio-

ne elevato (IP54), rendono 

HRC-3100 adatto a essere 

utilizzato in un’ampia gam-

ma di applicazioni come 

punti vendita, magazzini, 

servizi sul campo, catene 

produttive o di fornitura.

Dispositivi da polso

La sfida alla base delle tec-

nologie indossabili è quella 

di concentrare la potenza di 

calcolo e le relative applica-

zioni multimediali degli at-

tuali calcolatori in unità dalle 

dimensioni talmente ridotte 

da poter essere indossate. 

Eurotech ha colto questa 

sfida realizzando Zypad, 

una rivoluzionaria famiglia di 

computer indossabili. L’idea 

che ha animato il progetto 

è stata quella di realizzare 

dei prodotti che si integrino 

completamente con lo spa-

zio personale dell’utente, 

non ne monopolizzino l’at-

tenzione e gli permettano di 

utilizzare il computer senza 

interrompere l’attività in cui 

è coinvolto. Con le mani li-

bere si rende possibile il suo 

utilizzo anche in ambienti 

scomodi in cui la libertà di 

movimento è una 

priorità e 

dove è fisicamente 

impraticabile o di intralcio 

l’impiego di dispositivi tradi-

zionali quali Laptop, PDA e 

Tablet PC. Grazie alle inter-

facce di comunicazione di 

cui Zypad è dotato, è possi-

bile accedere a dati e infor-

mazioni in qualsiasi luogo ci 

si trovi. 

La famiglia di computer in-

dossabili Zypad rafforza il 

concetto di ubiquitous com-

puting attraverso l’integra-

zione della potenza e delle 

funzioni svolte da un tradi-

zionale computer all’inter-

no di un dispositivo indos-

sabile compatto, rugged ed 

estremamente versatile.

Il computer indossabile 

Zypad viene impiegato in 

diversi settori: industriale, 

medicale, della logistica, 

dei trasporti e della difesa. 

Utilizzando, in aggiunta, 

un barcode ring scanner, 

anch’esso indossabile, i 

dati letti vengono automa-

ticamente memorizzati dal 

dispositivo Zypad.

SIMONA BALDONI

In un panorama in cui le tec-

nologie innovative si diffondo-

no sempre più, integrandosi 

con la vita di ogni giorno, i 

computer indossabili rappre-

sentano l’ultima frontiera in 

questo senso. Infatti, grazie 

alla crescente miniaturiz-

zazione, il computer si sta 

sempre più integrando con le 

persone e con il mondo reale: 

dal computer chiuso in una 

stanza e sulla scrivania si è 

passati a quelli sempre più 

portatili e mobili, per arrivare 

oggi ai computer indossabili. 

Questi prodotti hanno rivolu-

zionato il modo e il luogo in 

cui vengono utilizzati i com-

puter: essi permettono di 

compiere diverse operazio-

ni a mani libere e, pertanto, 

vengono utilizzati in campi di 

applicazione non adatti all’uti-

lizzo di computer tradizionali. 

Rugged Handheld 

Computer

La linea di prodotti Euro-

tech include potenti ter-

Computer prêt-à-porter
Computer e mondo reale: un’integrazione sempre più stretta

Zypad, una fami-

glia di computer 

indossabili che 

rafforza il con-

cetto di ubiqui-

tous computing

Caratterizzato 

da un grado di 

protezione IP 54, 

il palmare HRC-

4200 è adatto 

all’uso in una 

vasta gamma 

di applicazioni 

mobili
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D: Qual è la sua opinione ri-

guardo l’andamento del mer-

cato (rallentamento, crescita, 

forte incremento…)?

R: Il DC Power Analyzer 

N6705A di Keysight è una 

soluzione flessibile che offre 

ai clienti una vasta gamma di 

prestazioni: dagli alimentatori 

di base agli alimentatori di pre-

cisione e da 50W a 500W, per 

fornire potenza ai dispositivi 

odierni e per misurare il con-

sumo di corrente per caratte-

rizzare i dispositivi alimentati 

a batteria. La proliferazione 

infatti di dispositivi alimentati 

a batteria e dispositivi ad alta 

potenza rappresentano oppor-

tunità di crescita per le solu-

zioni di test di potenza flessi-

bili e avanzate. Il consumo di 

energia e l’efficienza energeti-

ca sono inoltre fra le principali 

tendenze del mercato.

D: Quali sono le principali 

strategie adottate dalla vo-

stra società sul breve/medio 

periodo per soddisfare al 

meglio le richieste di questo 

mercato?

R: La tendenza verso maggiori 

potenze e dispositivi più avan-

zati, richiede soluzioni di ali-

mentazione in grado di fornire 

energia affidabile con transitori 

veloci e accurati, misurazione 

della corrente senza soluzione 

di continuità per misurare i bas-

si livelli di corrente in standby e 

le elevate correnti di accensio-

ne, per rilevare anomalie e otti-

mizzare la durata della batteria.

 

D: Quali sono i settori appli-

cativi più promettenti?

R: Dispositivi alimentati a bat-

teria, come smartphone, tablet 

e dispositivi IoT. In particolare 

la caratterizzazione del consu-

mo di corrente, ottimizzando 

la durata della batteria, così 

come la misurazione del con-

sumo di energia e l’efficien-

za dei dispositivi mobili e dei 

componenti, l’elettronica di 

consumo e gli elettrodomesti-

ci, e le applicazioni automotive 

ed energy.

 

D: Quali sono i principali fat-

tori che distinguono la vo-

stra azienda rispetto ai con-

correnti?

R: Keysight è il protagonista 

principale negli alimentatori e 

nelle soluzioni di test e misura, 

offrendo soluzioni di alimenta-

zione veloci, flessibili e modu-

lari per superare le sfide che i 

nostri clienti devono affrontare 

con diversi requisiti di alimenta-

zione e da funzionalità di base 

fino a misurazioni avanzate.

D: Pur non avendo la sfera di 

cristallo, quali sono le previ-

sioni sul lungo 

termine?

R: Le applica-

zioni ad alta po-

tenza nei sistemi 

di conversione 

di potenza EV / 

HEV e i sistemi 

di home energy 

management.

D: Qual è la sua opinione ri-

guardo l’andamento del mer-

cato (rallentamento, crescita, 

forte incremento…)?

R: Il mercato della raccolta 

di energia è in crescita. L’IoT 

industriale è assolutamente 

coerente con la tecnologia di 

energy harvesting, dal mo-

mento che contribuisce a ren-

dere l’infrastruttura wireless 

più mainstream, rendendola 

di più facile utilizzo per cari-

care dispositivi come nodi di 

sensori wireless.

D: Quali sono le 

principali strategie 

adottate dalla vo-

stra società sul bre-

ve/medio periodo 

per soddisfare al 

meglio le richieste 

di questo mercato?

R: La nostra strate-

gia è quella di creare 

un ecosistema, lavo-

rando con le aziende 

che creano raccoglitori e attrez-

zature finali, al fine di fornire l’in-

tero sistema di raccolta per pro-

gettisti di apparecchiature finali.

D: In che modo state imple-

mentando queste strategie 

(stipula di accordi/collabo-

razioni, nuove acquisizioni, 

investimento in attività di ri-

cerca e sviluppo, in risorse 

umane…)?

R: Stiamo lavorando con molte 

nuove e future aziende di tecno-

logia per creare un ecosistema 

che vada oltre il solo silicio, che 

fornisca soluzioni convincenti 

per i clienti del solare, nell’am-

bito della radiofrequenza e del-

la raccolta di energia termica. 

Lavorando con aziende che 

creano harvester, possiamo ot-

tenere soluzioni che forniscano 

aggiornamenti alle attuali infra-

strutture o aiutino i clienti a ge-

nerare energia più green.

D: Quali sono i settori appli-

cativi più promettenti?

R: Le principali applicazioni di 

energy harvesting sono quel-

le che offrono il vantaggio più 

significativo rispetto ad altre 

implementazioni: 1) quelle che 

hanno bisogno una maggior 

durata della batteria come l’e-

lettronica personale o gli indos-

sabili, e 2) i dispositivi situati in 

luoghi difficili da raggiungere, 

dove la sostituzione della batte-

ria è difficile, come ad esempio i 

medical implantable, i nodi sen-

sore situati dietro i muri, sotto i 

pavimenti della fabbrica e altro 

ancora.

D: Quali sono i principali fat-

tori che distinguono la vostra 

azienda rispetto ai concor-

renti?

R: Consentiamo ai progettisti di 

andare sul mercato rapidamen-

te fornendo l’intero ecosistema. 

Texas Instruments offre ana-

logici e tecnologia embedded, 

fornendo soluzioni complete ai 

progettisti. Ad esempio, in un 

progetto di energy harvesting 

è possibile utilizzare un MCU, 

sensore analogico e un ampli-

ficatore operazionale; TI ha un 

ampio portafoglio di soluzioni in 

ciascuna di queste aree.

D: Pur non avendo la sfera di 

cristallo, quali sono le previ-

sioni sul lungo termine?

R: Proseguendo con il trend 

di oggi, riteniamo che l’ener-

gy harvesting sarà sempre più 

adottato nelle case intelligenti. 

Questa tecnologia può essere 

utilizzata per termostati di ali-

mentazione, telecomandi TV, 

rilevatori di fumo e altro ancora.

Intervista a Gautham Ramachandran, applications 
engineer for battery chargers

A CURA DELLA REDAZIONE

A CURA DELLA REDAZIONE

Texas Instruments Keysight 
Technologies

Intervista a Emidio Cianfaglione, power technology and 
general purpose measurement technology, brand management 
manager, EISG Center of Excellence

GAUTHAM  

RAMACHANDRAN

EMIDIO 

CIANFAGLIONE

PAROLA ALLE AZIENDE ENERGY HARVESTING – OSCILLOSCOPI E ANALIZZATORI
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D: Qual è la sua opinione 

riguardo l’andamento del 

mercato (rallentamento, cre-

scita, forte incremento…)?

R: Tutti gli indicatori ufficiali 

come EBF e Prime Data che 

misurano la dimensione del 

mercato italiano lo descrivo-

no come in forte contrazione 

rispetto all’anno precedente, il 

calo si dovrebbe attestare in-

torno al 20%.

Per quanto ci riguarda, conti-

nuiamo a vedere una sempre 

maggiore affermazione delle 

nostre nuove famiglie di oscil-

loscopi che si traduce in un 

chiaro aumento della nostra 

quota di mercato.

D:Quali sono le principali 

strategie adottate dalla vo-

stra società sul breve/medio 

periodo per soddisfare al 

meglio le richieste di questo 

mercato? In che modo state 

implementando queste stra-

tegie?

R: La strategia di Rohde & 

Schwarz è quella di investire 

sempre nel potenziamento e 

specializzazione della propria 

struttura per poter essere quan-

to più possibile vicino al cliente.

Per questo motivo, negli ultimi 

mesi abbiamo ulteriormente 

aumentato il nostro organico 

con persone dedicate a segui-

re i mercati più significativi.

In parallelo, stiamo sviluppan-

do una nuova famiglia di pro-

dotti per indirizzare il mercato 

di base e rendere la nostra 

rete distributiva sempre più ef-

ficiente e competitiva,

D: Quali sono i settori appli-

cativi più promettenti?

R: I settori in espansione sono 

sicuramente quello dell’au-

tomotive e delle telecomu-

nicazioni, dove l’avvento del 

5G da una parte e dell’auto 

a guida autonoma dall’altra, 

stanno portando grandissime 

innovazioni tecnologiche e di 

conseguenza anche grossi in-

vestimenti per il rinnovo della 

strumentazione.

D: Quali sono i principali 

fattori che distinguono la 

vostra azienda rispetto ai 

concorrenti?

R: Ci sono due caratteristiche 

che contraddistinguono da 

sempre Rohde & Schwarz: un 

investimento in ricerca e svi-

luppo assolutamente al di so-

pra della media che porta ad 

avere le proprie soluzioni allo 

stato dell’arte della tecnolo-

gia ed una organizzazione di 

vendita supporto e marketing 

distribuita capillarmente sul 

territorio per poter seguire al 

meglio ogni esigenza dei no-

stri clienti.

D: Pur non avendo la sfera di 

cristallo, quali sono le previ-

sioni sul lungo termine?

R: Pur vivendo in un momen-

to di contrazione economica 

le nostre stime sono per un 

futuro dove rivedremo cresce-

re anche il nostro mercato. A 

dimostrazione di questa as-

soluta convinzione, sono gli 

investimenti che stiamo tuttora 

facendo per ampliare ulterior-

mente la nostra struttura di 

vendita e marketing in Italia.

D: Qual è la sua opinione 

riguardo l’andamento del 

mercato (rallentamento, 

crescita, forte incremen-

to…)?

R: Siamo certi che il mer-

cato stia ancora crescendo.

D: Quali sono le principa-

li strategie adottate dalla 

vostra società sul breve/

medio periodo per soddi-

sfare al meglio le richie-

ste di questo mercato?

R: Ci concentreremo in 

particolare sulle alte pre-

stazioni e ottima qualità in 

questo mercato.

D:  In che modo state im-

plementando queste stra-

tegie (stipula di accordi/

collaborazioni, nuove ac-

quisizioni, investimento in 

attività di ricerca e svilup-

po, in risorse umane…)?

R: Si, continuiamo a inve-

stire in di Ricerca e Svilup-

po per lanciare una nuova 

generazione di prodotti

D: Quali sono i settori ap-

plicativi più promettenti?

R: L’applicazione più im-

portante è il multiuso con 

diverse funzionalità e carat-

teristiche incluse e basate 

sulla più recente tecnolo-

gia. 

D: Quali sono i principali 

fattori  che distinguono la 

vostra azienda rispetto ai 

concorrenti?

R: Le nostre carte vincenti 

sono i prezzi competitivi, le 

migliori prestazioni e l’ele-

vata qualità.
WOLFGANG 

BARTELS

LEONARDO NANETTI

A CURA DELLA REDAZIONE

A CURA DELLA REDAZIONE

Rigol 
Technologies

Rohde & 
Schwarz

Intervista a Wolfgang Bartels, general manager Intervista a Leonardo Nanetti, 
R&S value products channel 
manager South Europe
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Ericsson 

Convertitore DC/DC da 
120A a due fasi
Ericsson ha annunciato l’intro-
duzione di un modulo di potenza 
DC/DC digitale 3E* a due fasi da 
120A di tipo PoL (Point-of-Load). 
Compatibile a livello di piedi-
natura con il suo precedessore 
BMR465, il nuovo BMR467 è in 
grado di fornire una corrente su-
periore di 30A grazie ad alcuni 
aggiornamenti progettuali. Il mo-
dulo è anche conforme al nuovo 
standard ‘teraAMP’ sviluppato da 
AMP (Architects of Modern Po-
wer) Group.

È possibile configurare in modo 
semplice più moduli BMR467 in 
parallelo per fornire una corrente 
massima di 480A, richiesta da 
processori di rete avanzati per i 
quali è necessario assicurare ele-
vate prestazioni in termini di po-
tenza erogata oltre a un completo 
controllo software per assicurare 
una maggiore flessibilità. In virtù 
di queste avanzate caratteristiche 
il nuovo BMR467 è già predispo-
sto per l’utilizzo nei sistemi SDPA 
(Software-Defined Power Archi-
tecture) di prossima generazione 
che rappresentano, per gli archi-
tetti dei sistemi di potenza, la so-
luzione più idonea per sviluppare 
entro il 2020 architetture di reti 
ottimizzate in termini di consumi 
energetici e di efficienza.

CUI 

Ventole in continua (DC) 
ad alte prestazioni
l Components Group di CUI ha 
annunciato di aver ampliato il pro-
prio portafoglio di prodotti per la 
gestione termica con una nuova 
linea di ventole in continua (DC) 
ad alte prestazioni. Le ventole 
della serie CFM, disponibili in 

versioni con dimensioni del telaio 
pari a 40, 50, 60, 70, 80, 92 e 120 
mm, garantiscono un flusso d’aria 
compreso tra 10 CFM (per le ver-
sioni con telaio da 40 mm) e oltre 
200 CFM per quelle con telaio da 
120 mm.
Disponibili con tensioni nominali 
di 5, 12, 24 e 48 Vdc, tutte queste 
ventole in DC utilizzano un doppio 
cuscinetto a sfera per garantire la 
massima affidabilità e prevedono 
di serie la protezione contro il ri-
avvio automatico. I valori di pres-
sione statica per le ventole della 
serie CFM variano da 2,79 fino 
a 19,8 mm H2O con bassi valori 
di correnti nominali, compresi tra 
0,1 e 1,4 A. A seconda del mo-
dello sono disponibili opzioni per 
rilevare il segnale del tachimetro 
(tramite sensore di impulsi), la ro-
tazione (tramite sensore di bloc-
co) e il segnale di controllo PWM.

RECOM

Driver per LED extrapiatti
RECOM ha presentato un’intera 
famiglia di driver per LED super-
piatti a corrente e tensione co-
stanti, realizzati per illuminazione 
a LED stand-alone, in particolari 
per applicazioni con spazio e al-
tezza disponibili ridotti.

Con un’altezza fra 11 e 13 mm i 
driver per LED di RECOM sono 
adatti per un’ampia gamma di ap-
plicazioni, da montaggio nasco-
sto nei mobili e discreto sotto alle 
mensole, dietro a piastre in vetro 
e specchi, fino all’illuminazione 
d’accento in corridoi, sul pavi-
mento o sul soffitto e all’impiego 
in strisce di LED e sottili lampade 

di design. Il design superpiatto ha 
anche effetti positivi sul prezzo, 
senza alcuna perdita di qualità.
I driver per LED sono realizzati per 
temperature ambiente comprese 
fra -20° e +50 °C. Il loro montag-
gio è particolarmente semplice. A 
seconda della serie dispongono 
di uscite a corrente costante da 
350, 500 e 700 mA (RACD06-LP, 
RACD12-LP, RACD20-LP) o di 
uscite a tensione costante da 12V 
e 24V (RACV06-LP, RACV12-LP, 
RACV20-LP). La loro tensione 
d’isolamento è pari a 3,75 kVAC 
(per 1 minuto).

Texas Instruments

MCU a memoria 
unificata a 16 bit
Texas Instruments ha presen-
tato un ampliamento della sua 
offerta di microcontroller (MCU) 
MSP430 FRAM a bassissima 
potenza con due nuove famiglie a 
bassa potenza rivolte a una gran 
varietà di applicazioni di rileva-
mento e misurazione.
Le nuove famiglie includono: MCU 
MSP430FR5994 con 256KB 

di FRAM e prestazioni 40 volte 
superiori rispetto ad altre MCU 
a bassa potenza, in grado di of-
frire agli sviluppatori funziona-
lità di elaborazione del segnale 
digitale (DSP) con un nuovo 
acceleratore integrato a bassa 
energia (LEA) facile da usare; 
MCU MSP430FR2111, le prime 
a includere memorie FRAM in un 
piccolo package QFN da 3×3 mm, 
per l’aggiornamento dei progetti a 
8 bit con la gamma ampliata di 
MCU TI Value Line.
Le nuove MCU ampliano l’offer-
ta di tecnologia a memoria ad 
accesso casuale ferroelettrica 
(FRAM) da 2KB a 256KB, ossia 
una tecnologia a memoria non vo-
latile in grado di offrire una flessi-
bilità ineguagliata e prestazioni a 
bassissima potenza. Inoltre, l’eco-

sistema MSP430 FRAM include 
migliaia di librerie software, note 
applicative e strutture di driver già 
esistenti per semplificare lo svi-
luppo dell’intera gamma.

Murata

Convertitori DC-DC PoL 
ultracompatti
Murata ha rilasciato una linea di 
convertitori DC-DC PoL (Point of 
Load) di tipo monoblock, minia-
turizzati a montaggio superficiale 
(surface mount). I nuovi conver-
titori non isolati della famiglia 
MYMGK sono disponibili in due 
modelli da 6 e 20A. Ciascuna 
versione prevede due opzioni 

per quanto riguarda il range di 
tensione di uscita. Le applica-
zioni tipiche di questi convertitori 
comprendono l’alimentazione di 
FPGA e CPU impiegati nella re-
alizzazione di apparecchiature te-
lecom e per reti di comunicazione 
(networking communication) e di 
apparati che adottano architetture 
DBA (Distributed Bus Architectu-
re).
Di dimensioni pari a soli 9,0×7,5×5 
mm, il mod. MYMGK1R806FRSR 
da 6A è caratterizzato da una 
tensione di uscita programmabi-
le tra 0,7 e 1,8 VDC a partire da 
un ingresso di +5 VDC. Il mod. 
MYMGK00506ERSR, invece, for-
nisce una corrente di uscita di 6A 
con tensioni di uscita comprese 
tra 0,7 e 5 VDC a partire da una 
tensione di ingresso nominale di 
+12 VDC.
I due convertitori da 20A mi-
surano 10,5x9x5,6 mm: il mod. 
MYMGK1R820FRSR opera a 
partire da una tensione di ingres-
so nominale di +5 VDC mentre il 
mod. MYMGK1R820ERSR richie-
de una tensione nominale di +12 
VDC. La tensione di uscita può 
essere programmata nell’interval-
lo compreso tra 0,7 e 1,8 VDC.

Cadence Design Systems 

Soluzioni di verifica VIP
Cadence Design Systems ha 
rilasciato 10 nuove soluzioni di 
verifica IP (VIP) che permet-
tono ai tecnici di validare rapi-
damente la conformità dei loro 
progetti alle specifiche relative 
ai protocolli standard più recenti. 
Questa estensione del portafo-
glio VIP di Cadence supporta 
la crescita nelle applicazioni a 
banda larga (tra le quali video on 
demand, cloud computing, big 

data e video ad alta risoluzione) 
utilizzate nei settori automotive, 
della telefonia mobile, del net-
working enterprise e consumer. 
Le soluzioni VIP di Cadence sup-
portano tutti i linguaggi di verifica 
e tutti i tipi di simulatori e meto-
dologie. 

XJTAG

Espanse le funzionalità 
per XJFlash
XJTAG ha annunciato l’espan-
sione di funzionalità della sua 
soluzione per In-System Pro-
gramming (ISP) ad alta veloci-
tà, XJFlash. Per la prima volta, i 
vantaggi dell’ XJFlash vengono 

aggiunti alle memorie connesse 
a componenti FPGA con sotto-
sistemi basati su SoCs dual ARM 
Cortex-A9. Utilizzando XJFlash, 
sia i nuovi clienti sia quelli esi-
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stenti, sperimenteranno tempi di 
programmazione fino a 20 volte 
inferiori rispetto alle soluzioni di-
sponibili per la configurazione di 
memorie connesse a SoCs FPGA 
forniti dai leader del settore, come 
Xilinx Zynq e Altera Cyclone V 
SoC, che dispongono di proces-
sori dual ARM Cortex-A9.
L’uso di FPGA con sotto-sistemi a 
processore integrati è in costan-
te aumento. Nonostante questi 
sotto-sistemi siano completa-
mente integrati all’interno del-
l’FPGA, essi sono dotati di una 
loro memoria esterna non-volatile 
dedicata, connessa ai pin fisici 
dell’FPGA. La configurazione di 
queste memorie, sia durante la 
fase di sviluppo, sia in produzio-
ne, è normalmente un processo 
lento e spesso complesso. Con 
XJFlash queste memorie posso-
no ora essere configurate ad alta 
velocità in modo semplice attra-
verso la porta JTAG dell’FPGA, 
senza la necessità di nessun altro 
collegamento aggiuntivo sul PCB.

MORNUSN

DC/DC converter con 
elevati rendimenti a 
bassi carichi
MORNSUN ha messo in produ-
zione la nuova serie di DC/DC 
B_S-W2R2 da 0.25W, in modo 
da permettere l’impiego di DC/
DC a bassa potenza per ottenere 
elevati rendimenti anche con bas-
si carichi. Infatti, se la corrente di 
carico è 50 mA, B0505S-W2R2 
fornisce elevata efficienza: più 

del 70%, contro meno del 60% 
rispetto a quanto gli attuali DC/
DC possono fornire; allo stesso 
modo, con una corrente di soli 10 
mA, B0505S-W2R2 fornisce più 
del 50% invece di meno del 25%.
La serie è omologata UL60950/
EN60950, ha la protezione con-
tinua al cortocircuito in uscita e 
funziona da -40 °C a +105 °C, 
con 3 anni di garanzia. Tra le 
principali caratteristiche: prote-

zione continua al corto circuito 
in uscita; operatività da -40 °C 
a +105 °C; package compatto 
SIP-4 (standard industriale); iso-
lamento 1500 VDC; certificazione 
UL60950/EN60950.

Renesas Electronics Europe 

RX71M Revelation Kit 
semplifica l’utilizzo dei 
displaty TFT
Renesas Electronics Europe 
ha annunciato il rilascio di un si-
stema di sviluppo promozionale 
altamente innovativo, in grado di 
semplificare l’implementazione 
di una interfaccia utente (HMI), 
a basso costo, basata su display 
TFT (thin film transistor). Il siste-

ma “RX71M revelation kit”, è stato 
equipaggiato con uno dei derivati 
del gruppo di microcontrollori sca-
labili a 32-bit RX71M, disponibili 
con memoria flash integrata fino 
a 4-megabyte (MB), con memo-
ria RAM integrata di 552-kilobyte 
(KB) e dalle alte prestazioni con 
frequenza di clock di 240 me-
gahertz (MHz). Il kit viene, inoltre, 
fornito completo di un libro di sup-
porto e di una guida dettagliata 
per creare una interfaccia utente 
di tipo grafico.
RX71M revelation kit è una so-
luzione a basso costo che per-
mette la realizzazione di sistemi 
completi basati su display TFT, 
utilizzando esclusivamente la me-
moria RAM interna del dispositi-
vo RX71M, senza necessitare di 
memoria esterna aggiuntiva. Non 
essendoci, quindi, la necessità di 
memoria esterna, da utilizzarsi 
come memoria video, il “revela-
tion kit” semplifica significativa-

mente il processo di sviluppo e 
riduce il costo totale del sistema.

Yamaichi Electronics 

Connettori circolari M12
Yamaichi Electronics, nella 
nuova serie di connettori circolari 
M12 denominata Y-Circ M, propo-
ne connettori con codifica A, B e 
D, dritti o angolati, ai sensi dello 

standard IEC 61076-2-101.
La caratteristica principale di 
questa serie di connettori è la 
modularità. Ciò significa che, 
sia la schermatura a 360° sia la 
protezione contro le vibrazioni, 
possono essere configurate su ri-
chiesta del cliente, garantendo un 
ottimale rapporto qualità-prezzo. 
È anche disponibile un connettore 
con codifica X ai sensi dello stan-
dard 61076-2-109 per la trasmis-
sione dati CAT6A. Ogni connettore 
Y-Circ M può essere assemblato 
in un unico cavo con connettori 
Yamaichi delle serie Y-Con (RJ45 
e USB) o Y-Circ P (connettore cir-
colare push-pull). L’intera produ-
zione avviene nello stabilimento 
tedesco di Yamaichi e ciò fa sì che 
i prodotti possano essere conse-
gnati più velocemente al cliente. 
Tutti i connettori M12 hanno una 
classe di protezione IP68 e soddi-
sfano i più alti standard di qualità 
per un contatto affidabile e una 
sicura schermatura EMC.

Transcend

SSD dotato di 3D NAND 
Flash
Transcend ha annunciato il lan-
cio del nuovo SSD dotato di 3D 
NAND flash. Con le crescenti 
esigenze di high-capacity e high-
performance, Transcend ha adot-
tato la tecnologia 3D NAND flash 
per gli SSD230 da 2.5” Solid State 
Disk, aumentando così la capaci-
tà di archiviazione, la velocità di 
trasferimento e l’affidabilità del 

prodotto. Per ottenere densità più 
elevate, la tecnologia planare 2D 
NAND flash restringe ciascuna 
cella di memoria su un singolo 
strato di celle. Tuttavia, questa 
tecnologia aumenta l’interferenza 
tra celle riducendo così l’affida-
bilità in quanto si avvicina al suo 
limite fisico. Il 3D NAND flash è 
stato sviluppato per risolvere que-
sto limite, in quanto livelli multipli 
di celle di memoria sono disposte 
verticalmente in strati multipli. Il 
3D NAND Flash non solo risolve i 
limiti di densità del 2D NAND oriz-
zontale, ma aumenta le prestazio-
ni di lettura e scrittura in quanto 
non richiede l’uso di algoritmi per 
prevenire la corruzione dei dati. 

Poiché l’interferenza tra celle è 
stata rimossa, la tecnologia 3D 
NAND flash garantisce una mag-
giore durata e un basso consumo 
energetico.

KOE

Modulo di 
visualizzazione XGA TFT 
da 10,4"
KOE ha annunciato l’introduzio-
ne di un nuovo modulo di visua-
lizzazione TFT da 10,4 pollici. 
Il modello TX26D203VM2BAA, 
con risoluzione XGA (1024 x 768 
pixel), presenta un formato 4:3 
ed è caratterizzato da eccellenti 
prestazioni ottiche. Il display ga-
rantisce immagini perfettamente 
chiare, luminose e nitide in tutte 
le condizioni di luce ambientale, 

grazie a un rapporto di contrasto 
di 800:1 e una specifica di lumi-
nosità di 1200 cd/m². La retroillu-
minazione LED bianca vanta una 
durata operativa di 70.000 ore a 
mezza luminosità. Il modulo di 
visualizzazione da 10,4 pollici 
presenta dimensioni meccaniche 
esterne di 235,0 mm (L) x 180,2 
mm (A) x 9,5 mm (P) e un’area 
di visualizzazione attiva di 211,2 
mm (L) x 158,4 mm (A). Il display 
supporta una gamma di tempe-
rature di esercizio compresa tra 
-20°C e +70°C e una gamma 
di temperature di stoccaggio 
compresa tra -30°C e +80°C. Il 
modulo pesa 370 grammi. Tra 
le applicazioni tipiche del nuovo 
display XGA da 10,4 pollici figu-
rano i sistemi POS, il controllo 
dei processi, le apparecchiature 
mediche e i terminali informativi 
pubblici. Il nuovo display TFT KOE 
TX26D203VM2BAA è disponibile 
immediatamente tramite i partner 
di canale per la vendita e la distri-
buzione di KOE.

Contradata

PC fanless “convertible”
Contradata ha presentato al mer-
cato italiano la serie di PC Fanless 
serie P2000 sviluppati e prodotti 
dalla propria rappresentata Cin-
coze. P2002 e P2002E sono due 
fanless box PC basati sulla sesta 
generazione di processori Intel 
Core U (Skylake) che offrono 

elevate prestazioni grafiche e di 
calcolo a fronte di consumi estre-
mamente ridotti (15 Watt). Questi 
nuovi processori integrano grafica 
Intel HD 520 a elevate prestazio-
ne e supportano fino a 32 GB di 
memoria RAM DDR4 offrendo 
quindi un raddoppio della banda 
passante rispetto alle DDR3 di 
generazione precedente. La serie 
è in grado di supportare 3 display 
in maniera indipendente: VGA, 
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DVI-D e CDS. Quest’ultima viene 
utilizzata per la connessione al 
modulo display per la realizzazio-
ne dei Panel PC serie Crystal. Il 
set I/O è particolarmente ricco: 2x 
porte GbE LAN, 5x USB, 6x COM 
RS-232/422/485 e 16x Digital I/O 
isolati otticamente.
Il sistema può essere espanso 
utilizzando i due slot Mini PCI Ex-
press interni e lo slot di tipo PCI 
/ PCI Express, disponibile sulla 
versione espandibile P2002E. 
Il sistema offre inoltre supporto 
RAID con due cave per HDD da 
2.5", una delle quali è accessibile 
dall’esterno per facilitare gli inter-
venti di manutenzione.
Grazie alla tecnologia CFM (Cin-
coze Control Function Module) è 
possibile inoltre equipaggiare il 
sistema con funzionalità Power-
over-Ethernet e Power Ignition.
La serie P2000 è stata proget-
tata per operare in condizioni 
estreme. Funziona senza l’uso 
di ventole, cavi, e jumper ed è 
in grado di sopportare vibrazioni 
fino a 5 Gmrs e shock fino a 50 
Grms. Può operare nel range di 
temperatura estesa -25° +70° C e 
offre ingresso per alimentazione 
da 9 a 48 VDC. La serie P2000 è 
caratterizzata inoltre dalla tecno-
logia Cincoze CDS (Convertible 
Display System) che consiste in 
un sistema di connessione PC-Di-
splay brevettato che permette di 
realizzare una gamma completa 
di Panel PC (da 12" a 21.5"), com-
binando monitor di vario formato 
e box PC di classe differente.

Anritsu

Soluzione completa per 
test Front Haul
Anritsu ha sviluppato la soluzio-
ne completa per test Front Haul 
più veloce sul mercato e che 
più efficacemente assicura una 
adeguata installazione e funzio-
namento di reti LTE high-speed. 
Grazie al nuovo modulo CPRI 
RF installato nel Network Master 
Pro MT1000A di Anritsu, gestori 
della rete di operatori wireless e 
i tecnici responsabili del testing 
della fibra e di risolvere le pro-
blematiche legate a interferenze 
e PIM, hanno a disposizione una 

soluzione completa in un singo-
lo strumento palmare per test e 
verifiche LTE CPRI efficienti e 
accurate delle ultime generazioni 
di radio installate su torri (Remote 
Radio Heads, RRH). Il Network 
Master Pro MT1000A con modulo 
CPRI RF ha una elevata veloci-
tà di sweep, che gli consente di 
eseguire misure fino a 10 volte 
più velocemente di soluzioni por-
tatili per test. Il risultato è che gli 
utilizzatori possono rilevare tutti 
i segnali interferenti, compresi 
quelli intermittenti o “bursty”, che 
vengono invece persi dalle solu-
zioni concorrenti. Grazie alle fun-
zionalità Spectrum/Spectrogram 
Tune & Zoom, il Network Master 
Pro MT1000A con modulo CPRI 

RF consente agli utenti di ingran-
dire un’area di interesse per evi-
denziare più dettagliatamente le 
informazioni, e per una migliore 
identificazione dell’origine dei se-
gnali interferenti.

TDK Lambda

Alimentatori modulari 
da 1200W – 1500W
TDK Lambda ha annunciato l’in-
troduzione di nuovi alimentatori 
modulari della serie QMcon po-
tenze da 1200W a 1500W e com-
pleto isolamento MoPP.
Questi alimentatori, oltre a un 
livello di rumore acustico estre-
mamente basso (44,3 dBA a 
temperatura ambiente e 45,3 dBA 
a 50 °C), offrono le certificazio-
ni di sicurezza per applicazioni 
medicali e industriali. I settori di 
impiego infatti spaziano da quel-
lo delle comunicazioni e delle 
energie rinnovabili, a quelli me-
dicale, broadcast e del test and 
measurement. Dal punto di vista 
delle caratteristiche tecniche, la 
tensione di ingresso va da 90V a 
264V in alternata, con frequenze 
da 47 a 440 Hz, mentre per le 

tensioni di uscita in continua sono 
disponibili 16 possibilità, con ten-
sioni comprese tra 2,8V e 52,8V. 
L’efficienza è del 91%. La gamma 
di alimentatori QM gode di una 
garanzia di sette anni.

Conrad Business Supplies

Multimetri per ambienti 
industriali
Conrad Business Supplies 
dispone a magazzino di due 
nuovi multimetri digitali prodotti 
da Benning. MM 6-1 e MM 6-2 
sono strumenti che usano il 
metodo di misurazione TRUE 
RMS per fornire risultati accurati 
anche quando di effettuano 
misure su sequenze di segnali 
non sinusoidali. I multimetri sono 
progettati per sopportare impulsi 
di tensione fino alle categorie di 
misura CAT III a 1000V e anche 
CAT IV a 600V. Essi sono quindi 
realizzati in base a uno standard 
robusto che ne permette l’uso 
in ambienti gravosi, come le 

fabbriche e gli impianti industriali 
pesanti. La tecnologia TRUE 
RMS assicura miglioramenti 
rispetto al metodo tradizionale di 
misura RMS (basato sul valore 
quadratico medio), indicando 
correttamente il valore effettivo 
reale di una corrente alternata. 
Q u e s t o  m e t o d o  f u n z i o n a 

indipendentemente dal fatto 
che la forma d’onda del segnale 
sia sinusoidale o distor ta. La 
bassa resistenza di ingresso è 
assicurata in sé dall’uso della 
funz ione AUTO V-LoZ per 
sopprimere le tensioni reattive 
e impedire letture non accurate 
causate dal le interferenze. 
Inoltre la funzione AUTO V-LoZ 
offre la possibilità di attivare un 
interruttore differenziale usando 
le sonde fra le fasi e la terra.
Un aspetto nuovo nella serie Ben-
ning MM 6 è dato da un rivesti-
mento protettivo in gomma che 
assicura la protezione dagli urti. 

Linear Technology

Convertitore monolitico 
buck-boost
Linear Technology ha annun-
ciato LTC3119, un convertitore 
monolitico buck-boost sincrono in 
current mode che fornisce fino a 
5A di corrente di uscita continua 
in modalità buck da un’ampia va-
rietà di fonti di ingresso, incluse 
le batterie a una o più celle, gli 
adattatori a parete senza rego-
lazione, oltre a pannelli solari e 
supercondensatori. La gamma di 
tensioni di ingresso compresa tra 
2,5V e 18V dopo l’avviamento si 
estende oltre i 250 mV. La tensio-
ne di uscita è regolata per tensio-
ni di ingresso superiori, inferiori o 
uguali alla tensione di uscita ed è 
programmabile da 0,8V a 18V.
Il funzionamento Burst Mode, 
selezionabile dall’utente, ridu-
ce la corrente di riposo a soli 35 
µA, migliorando il rendimento dei 
carichi leggeri e prolungando la 
durata della batteria. La topologia 
buck-boost PWM proprietaria a 
4 switch di LTC3119 fornisce la 
commutazione a basso rumore 
e priva di jitter in tutte le modalità 
operative, ideale per le applica-
zioni RF e analogiche di precisio-
ne sensibili al rumore dell’alimen-

tatore. Il dispositivo include anche 
un MPPC (controllo del punto di 
massima potenza) programma-
bile per garantire la massima 
potenza da fonti di alimentazione 
con alta impedenza di uscita o 
dalle celle fotovoltaiche. 

Avnet Abacus

Modulo ultra compatto 
compatibile con le 
specifiche LoRaWAN
Avnet Abacus ha annunciato 
la disponibilità di un nuovo mo-
dulo ultra compatto compatibile 
con le specifiche LoRaWAN per 
la connettività wireless a banda 
stretta. Con un ingombro pari a 
12,5x11,6x1,76mm in un package 
LGA con schermatura in metallo, 
il modulo a basso costo prodotto 
da Murata rappresenta una delle 
soluzioni più piccole attualmente 
disponibili per arricchire con fun-

zioni di connettività wireless LoRa 
una vasta gamma di prodotti, tra 
cui quelli legati alle applicazioni 
Machine-to-Machine (M2M) e In-
ternet of Things (IoT).
Il modulo wireless LoRa 
CMWX1ZZABZ-078 di Murata è 
una soluzione stand-alone com-
patta e a basso consumo com-
patibile con il protocollo wireless 
LoRaWAN. Progettato come so-
luzione indipendente, il modulo è 
ideale per l’impiego in una vasta 
gamma di applicazioni, tra cui con-
tatori intelligenti per gas e acqua, 
prodotti indossabili, dispositivi per 
la tracciabilità del bestiame, comu-
nicazioni M2M e nodi terminali per 
reti IoT basati su sensori. Il modulo 
dispone anche di un’omologazio-
ne radio pre-certificata per operare 
nello spettro 868 e 915MHz ISM. 
Questo lo rende adatto per l’uso 
nella maggior parte delle aree ge-
ografiche, evitano agli sviluppatori 
di dover fornire soluzioni separate 
per le diverse regioni del mondo.
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